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Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  21  del Reg.

del   19/04/2018

OGGETTO: Verbale stenotipografico della seduta del Consiglio Comunale del
19 aprile 2018

L'anno  2018  il giorno  19  del  mese di  APRILE  alle ore  09:15  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1ª° convocazione ed in seduta  Ordinaria di  oggi,  partecipata ai  signori  consiglieri  a  norma di  Legge, 

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ROSATO Antonio 
CASILLI   Daniele
CUPPONE  Sonia
D’AMONE Margherita
GALIZIA  Paola
GRASSO  Silvia
IANNE  Gaetano
LEUZZI  Cosimo
LIGORI  Marco
MANNO  GianpieroROSATO  Amedeo
ROSATO  Amedeo
RUGGERI  Alessandro 
VERDESCA  Iolanda

PRESENTI   N.    -       ASSENTI   N.    -

Risultato legale il numero degli intervenuti, presiede il  Daniele CASILLI nella qualità di    Presidente del 
Consiglio Comunale.

Assiste il IL VICE SEGRETARIO COMUNALE  AVV. MARIA LOREDANA MELE. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Avv. Maria Loredana MELE

   Si esprime parere favorevole in  ordine alla regolarità 
contabile della presente proposta di deliberazione.

                           Il Responsabile del
                            Servizio Finanziario

F.to Dott. Stefano Papa
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INIZIO SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 09:07  

PRESIDENTE

Buongiorno a tutti. Intanto ringrazio l'associazione Salic’è c'è per le riprese streaming del Consiglio  

Comunale. Adesso passo la parola al Vicesegretario per l'appello. Prego.

[Il Segretario Generale procede all’appello]

PRESIDENTE

Dichiaro la seduta è valida.
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PRIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti”

PRESIDENTE

Diamo per letto. 

[Si procede a votazione]

CONSIGLIERE RUGGERI 

Segretario,  prima di  cominciare però per avrei  da fare una comunicazione urgente inerente alla  

validità di questo Consiglio. Se mi consentite,  è una questione preliminare e pregiudiziale che a 

nostro modo inficia assolutamente alla convocazione di questo Consiglio. Se me lo consentite.

PRESIDENTE

Prego. 

CONSIGLIERE RUGGERI

Sarò brevissimo. Dopo l'orrore dell'altra volta sull’evidente violazione di tutte le norme per quanto 

riguarda la  validità  di  un Consiglio,  oggi  ci  ritroviamo a replicare a  qualcosa che,  secondo me, 

attesta  l'inesistenza  assoluta  della  convocazione.  Ora  non  vorrei  fare  l'avvocato  però  sappiamo 

benissimo che quando si convoca un Consiglio c'è il petitum immediato che è la convocazione, e mi 

è stata notificata, il petitum mediato cioè è quello che si vuole fare attraverso la convocazione sono  

le delibere e la delibera cartacea non c'è stata notificata. Ma anche a voler ammettere che ci sia stata 

una notificata con questo CD-ROM, eccepisco l’inesistenza assoluta sia per la mancata paternità di 

chi ha redatto questo CD-ROM. Se mi aveste notificato un CD-ROM firmato siamo d'accordo, se 

mi aveste notificato dei file firmati digitalmente con il file P7M d'accordissimo, ma ad oggi non ci 

troviamo a discutere di qualcosa che a livello legale è inesistente. Quindi lo dico a me, lo dico a voi  

per la validità vista l'importanza anche di questo Consiglio. E mi rivolgo direttamente al Segretario 

per prendere posizione perché questa è una questione pregiudiziale che può inficiare tutto quello  

che verrà fatto dopo ma anche per prendere posizione concreta su quello che si vuole fare perché, a  

nostro modo di vedere, può darsi che ci sbagliamo, però la convocazione è assolutamente nulla, 

inesistente e comunque annullabile. 

PRESIDENTE
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Va bene. Allora, il Segretario chiede un attimo la sospensione del Consiglio per verificare. 

[Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 09:19]

[Il Consiglio Comunale riprende alle ore 10:05]

PRESIDENTE 

Allora, riprendiamo la seduta. Segretario, la seduta riprende alle ore 10:05.

SEGRETARIO

Allora,  rispetto  alla  questione pregiudiziale  sollevata  dal  Consigliere  Ruggeri,  allora  sono state 

consultate le norme regolamentari e statutarie che sono, a mio avviso, le uniche che rilevano in 

questa  sede,  e  ai  sensi  di  queste  norme,  l’articolo  28  in  particolare  dello  Statuto  e  55  del 

Regolamento  per  il  funzionamento  del  Consiglio,  quello  che  è  previsto  è  che  l'avviso  di  

convocazione con allegato l’Ordine del Giorno siano notificati a mani dei consiglieri a mezzo del  

messo comunale, con una pubblicazione all’albo e queste sono tutte, diciamo, prescrizioni che sono 

state osservate. L’articolo 55 della Regolamento sul funzioni del Consiglio dice che le proposte di  

deliberazione  sono  entro  i  termini  comunque  depositate  presso  l'ufficio  di  Segreteria  così  da 

consentire il diritto di consultazione da parte del Consigliere che può anche venire eventualmente 

in adunanza, prima dell'adunanza in questa sede. La prassi del Comune di Salice di trasmettere,  

fino a qualche tempo addietro,  una copia integrale  di  tutti  a  tutti  i  Consiglieri,  è  sempre stata 

soltanto  una prassi  di  mera cortesia.  Non ci  sono,  non sono contenute né nello  Statuto  né nel 

Regolamento ulteriori norme che prescrivono modalità di consegne differenti da quelle indicate, per 

cui ne deriva la validità della convocazione e conseguentemente anche della presente adunanza. 

Un’ulteriore  cosa  che  vorrei  dire  è  che  essendo  questa  questione  pregiudiziale,  essendo  stata 

sollevata in corso di votazione, sarebbe opportuno che fosse ripetuta. Quindi ripetiamo anche la 

votazione relativa al Primo Punto all'Ordine del Giorno. 

PRESDIENTE

Grazie, Segretario.

CONSIGLIERE RUGGERI

Presidente, posso? 
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PRESIDENTE

Prego. 

CONSIGLIERE RUGGERI

Prima di ripetere qualsiasi cosa a noi non va bene questa cosa, non… la risposta non ci va bene 

quindi magari sarà tutto valutato nelle sedi opportune. Per noi la convocazione è inesistente, nulla e  

comunque o comunque annullabile. Quindi non accettiamo la convocazione e lasceremo l'aula. Il 

Consiglio  potrà  proseguire  tranquillamente  però  noi  non  prendiamo  parte  a  qualcosa  che  non 

esiste, perché non siamo stati ufficialmente convocati. 

PRESIDENTE

Va bene. Grazie, Consigliere.

CONSIGLIERA CUPPONE

Vorremmo conoscere la sua posizione in merito alla situazione che si è venuta a creare oggi perché 

mi sembra inopportuno continuare la seduta in queste condizioni.

PRESIDENTE

Guardi, questa è una… 

CONSIGLIERA CUPPONE

Al di là delle disposizioni normative, ce la cantiamo e ce la suoniamo da soli, detto in maniera…

PRESIDENTE

Io non posso invalidare una seduta che risulta dagli atti.

CONSIGLIERA CUPPONE

Non invalidarla, magari valutare l'opportunità di rinviarla. 

PRESIDENTE

Ma non… Cioè il Segretario ha dato chiaramente,  diciamo, lettura della sua posizione in merito 

perché comunque la legittimità della seduta… Quindi, nel rispetto anche degli altri consiglieri, mi  

sembra, diciamo, inopportuno insomma.
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CONSIGLIERA CUPPONE

Sì, ma non è una questione soltanto riguardante noi Consiglieri, mi sembra comunque, ripeto, che  

così cioè facciamo tutto tra di noi e penso che gli importantissimi argomenti che ci sono all'Ordine  

del Giorno richiedono una partecipazione condivisa. Credo eh, è un atto di responsabilità anche nei 

confronti dei cittadini. Valutate, sentitevi un attimino. 

PRESIDENTE

Allora,  come  chiesto  dal  Segretario  dovremmo  portare  un  attimo  in  votazione  la  proposta  di 

deliberazione numero uno perché, diciamo, l'alzata di mano del Consigliere Ruggeri ha un attimo 

interferito con le operazioni di voto quindi non è stato ben chiaro il numero dei votanti. Quindi  

torniamo a votare per il Primo Punto all'Ordine del Giorno.

CONSIGLIERA CUPPONE

Chiedo scusa, Presidente.

PRESIDENTE

Sì, mi dica. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Il Consigliere Manno e il Consigliere Cuppone decidono di non partecipare a questa seduta. 

PRESIDENTE

Va bene. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Grazie, Sindaco.

CONSIGLIERE MANNO

No, perché è inutile rimanere perché l'Opposizione è importante che ci sia perché ci sono delle  

delibere comunque che bisogna discutere.

PRESIDENTE

E il motivo per il quale loro abbiano abbandonato l’aula… 

  Pag. 6 di 74



[Interventi fuori microfono]

PRESIDENTE

Cioè il fatto che un consigliere o un gruppo di consiglieri non siamo d'accordo con una procedura, 

cioè non può inficiare su tutto insomma. 

CONSIGLIERE MANNO

Siccome si tratta pure di un Consiglio…

PRESIDENTE

Non penso che sia…

CONSIGLIERE MANNO

Si tratta pure di un Consiglio che è importante.

PRESIDENTE

Ma lo so, ma forese questo non è stato… 

CONSIGLIERE MANNO

Loro non hanno tenuto in considerazione questo.

PRESIDENTE

Forse proprio questo non è stato valutato dai consiglieri di Opposizione, forse proprio questo non è 

stato considerato, Consigliere Manno,  perché se avessero, a mio avviso, data l'importanza, non può  

una… che poi non è una formalità perché di fatto, voglio dire, il Regolamento e lo Statuto parlano  

chiaro,  no?  Allora  non  penso  che  sia  questo,  appunto  proprio  perché  è  una  seduta  molto 

importante, non penso che possa essere un cavillo a farli alzare dai banchi del Consiglio, proprio nel  

rispetto dei cittadini e di chi sta in questa sala. Allora, torniamo alla votazione.

[Si procede a votazione]
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SECONDO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Comunicazioni del Sindaco”

PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO

Grazie, Presidente Buongiorno. Solo per comunicare, come già avete avuto modo di vedere, ci ha 

lasciato  la  nostra  Segretaria,  la  dottoressa  Poso,  per  trasferirsi  presso  il  Ministero  delle  

Infrastrutture e dei Trasporti per ricoprire un ruolo di altissimo livello. Credo che per lei sia un 

importante punto di arrivo ed anche un’occasione di crescita e di arricchimento professionale. Per 

noi separarci dalla dottoressa Poso è stato veramente un momento di dispiacere sentito perché in 

questi  mesi  di  collaborazione,  in  questi  pochi  mesi  di  collaborazione ha  dimostrato  veramente 

professionalità,  ha dimostrato competenza e sia era instaurata con tutti  i  consiglieri,  con tutto  

l'apparato quel rapporto veramente che ti faceva stare tranquillo e ti faceva lavorare in un certo 

modo. Ci siamo anche ritrovati  spesso negli  atti  amministrativi  con la dottoressa e quindi io,  a  

nome mio, del Sindaco, dell’intera Maggioranza, di tutti, mi congratulo con la dottoressa appunto 

per il prestigioso e meritato incarico ricevuto. Da parte nostra gli auguriamo le migliori fortune 

professionali  e  personali  soprattutto.  Poi  un’altra  comunicazione  è  per  quanto  riguarda  l'isola 

ecologica interrata. I  lavori sono iniziati  e stanno per terminare in questi  giorni.  Quindi questa 

serve, come tutti sapete, per il conferimento di panni, pannoloni e tutto il resto. Il sito è nella zona 

167, in Piazza Pertini e quindi tra qualche giorno sarà a disposizione di tutti i cittadini salicesi.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco.
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TERZO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2018-2020 – art. 58 – decreto legge 25 giugno 2018, n. 112,  

convertito con modificazioni della legge 6 agosto 2008, n. 133 – Approvazione Elenco degli immobili di proprietà  

comunale non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di dimissione”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco. Prego, Vicesindaco.

VICESINDACO

Innanzitutto mi preme ringraziare la dottoressa Poso per il lavoro svolto in questi mesi e per la sua  

grande disponibilità, oltre che per le capacità che non sono io a mettere in evidenza ma fanno parte 

del suo bagaglio e lo dimostra, e lo ha dimostrato in tutti i momenti dei sei mesi che ha trascorso 

insieme a noi. Un ringraziamento anche all'Avvocato Maria Mele che sta, e si è trovata anche in un  

momento  particolare  per  affrontare  un  Consiglio  Comunale,  come  quello  del  Bilancio  che 

comunque è un Consiglio Comunale molto molto delicato. E un ringraziamento anche, e lo dico 

senza alcun tipo di  retorica,  ai  Consiglieri  Manno e  Cuppone per  la  responsabilità  che stanno 

avendo rimanendo in questo  Consiglio,  perché,  al  di  là  delle  chiacchiere,  al  di  là  di  quello  che 

andranno a dire in giro, quando loro dovranno confrontarsi con persone che ne sanno più di loro, e 

ce ne sono tante, mi riferisco ai consiglieri che sono andati via scorrettamente, perché noi sì, siamo 

andati via tante volte quando stavamo l'Opposizione, ma su fatti concreti. Infatti quando io gli ho 

detto al Consigliere Alessandro Ruggeri “Ma il CD si apriva?”, “Sì”, “I documenti c'erano?”, “Sì” e 

allora ne hanno fatto  una questione di  lana caprina,  “Non è stato notificato”,  sbagliando anche 

perché mi sono stato zitto perché un po' di logica e un po' di esperienza ce l’ho. Io sapevo già che 

basta la convocazione del Consiglio Comunale, mi sono stato zitto, mi sono attenuto, insieme agli  

altri,  a  quello  che  doveva  fare  il  Segretario,  in  questo  caso  l'avvocato  Mele,  e  ho  aspettato 

pazientemente questa perdita di un’ora di tempo per delle persone che avrebbero fatto meglio a  

confrontarsi sui problemi che andremo ad affrontare. E noi li affronteremo a differenza loro che,  

quando andavamo via, il Consiglio lo chiudevano in quarto d'ora. Noi, per rispetto del Consiglio,  

per  rispetto  della  cittadinanza,  cercheremo  di  spiegare  e  di  fare  un  Consiglio  vero  e  proprio 

spiegando in tutti i particolari le varie deliberazione e i vari provvedimenti che noi stiamo andando 

a  prendere  e  non  chiudere  in  una  battuta  o  con  due  battute  il  Consiglio  stesso.  Sarebbe  un 

accadimento velocissimo, io potrei anche non parlare, passeremmo subito alla votazione, parlerebbe 

l’Opposizione, noi tutti zitti, c'è un Consigliere di Opposizione, gli altri consiglieri, come devo dire,  

non… potrebbero fare quello che vogliono, ecco perché io sto ringraziando i Consiglieri che con 
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tanta  responsabilità  stanno rimanendo in  Consiglio  naturalmente,  e  il  Consigliere  Ianne  anche 

naturalmente perché è il Consigliere di Opposizione che sta avendo anche lui la responsabilità di  

affrontare il Consiglio perché evidentemente anche lui stanno a cuore i problemi del Paese e non le  

stupidaggini.  Ma  andiamo  subito  al  cuore  del  problema.  Noi  stiamo  per  approvare  una 

deliberazione che è il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari. Questo è uno degli atti 

propedeutici all'approvazione del Bilancio, uno, diciamo, degli atti chiamiamoli fondamentali, altri 

li  abbiamo già  approvati,  le  tariffe  le  abbiamo approvate  nel  Consiglio Comunale  scorso  e  con 

questo atto praticamente nel  piano delle  alienazioni il  Consiglio individua i  beni immobili  ed i  

diritti reali immobiliari da alienare. Noi, per la verità, avevamo anche altre idee su alcuni immobili,  

però  prima  di  arrivare  a  certe  soluzioni,  prima  di  arrivare  a  certe  decisioni,  ci  siamo  attenuti  

scrupolosamente  all'unico  immobile  che,  per  la  verità,  è  stato  già,  diciamo,  messo  nelle  stesse 

condizioni in passato ma non è stato mai acquistato da nessuno. Mi sto riferendo naturalmente alla 

Villa cosiddetta Alemanno, denominata ex Villa Alemanno, ubicato sulla strada che va a Novoli. È  

una storia vecchia, è una storia che ha attraversato decine di  consigli  comunali,  un errore fatto  

tantissimi anni fa quello di andare ad acquistare una villa che non serviva a niente ed a nessuno se  

non  forse  al  proprietario  venderla,  forse  bisognava  in  quel  momento  storico  fare  un  favore  a 

qualcuno, e me ne assumo le responsabilità di quello che sto dicendo, forse, forse è stato quello 

l'unico motivo che ha portato a fare un acquisto che non è servito a niente ed a nessuno. È stato  

continuamente un costo per il Comune, un costo per i cittadini. Poi naturalmente negli anni scorsi,  

nel  2008,  fu  fatta  una  perizia  dall'Ufficio  Tecnico  che  stabiliva  in  €  250.000  il  valore  di  

quell'immobile. Successivamente il nostro Ufficio Tecnico, con molta pazienza, ha messo all'asta 

quell'immobile  e  quattro volte  l'asta è  andata deserta.  Praticamente  con un valore  che è sceso,  

all'epoca,  a  €  192.000.  Stiamo  parlando  di  un  fabbricato  di  metri  quadrati  284,  con  un  posto  

macchina di 32 metri, un porticato di 74 metri e 50. La, diciamo, destinazione urbanistica ricade, di 

fatto, in zona omogenea E2c, però il problema vero, che conoscevano già all'epoca, che conosciamo 

noi e conosceranno quelli che verranno dopo di noi, è che là non si potrà mai fare nulla perché c'è il  

vincolo cimiteriale. L'unica cosa che si può fare uno la deve contare per abitarci, sistemarla, non può 

fare niente, non può fare, non so, un ristorante, non può fare una casa di cura, non può fare nulla  

perché la destinazione urbanistica rimarrà sempre quella perché siamo ad una distanza inferiore ai 

famosi  200  metri,  se  non  vado  errato,  dal  cimitero  e  pertanto  rimarrà  così  a  vita.  Noi  stiamo 

tentando proprio di metterla in vendita con la possibilità che qualcuno l'acquisti a un prezzo più 

ragionevole. L'Ufficio ha rifatto i conti ed è arrivata… perché, secondo me, sarebbe un affare anche 

per noi se riuscissimo a venderla,  ad un valore naturalmente,  dopo tutti  i  rilievi effettuati  dallo  

stesso Ufficio, facendo un abbattimento rispetto alle aste che sono andate deserte del 40%, ad un 
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valore di € 115.000. Noi metteremo, faremo un bando e metteremo all'asta, sperando che qualcuno 

la compri, questa benedetta villa affinché, diciamo, si mettesse la parola fine ad una vicenda che,  

secondo me, ripeto ha attraversato sicuramente decine di amministrazioni. Se non decine minimo 

sette-otto amministrazione,  mo’  non ricordo la  data  in cui  fu acquistata  dal  Comune di  Salice. 

Pertanto questo è quello… Altre situazioni non ce ne sono, la delibera l'avete sicuramente letta e 

parla chiaro su quello che stiamo facendo, pertanto non ho nulla da aggiungere e lascio la parola agli  

altri naturalmente. 

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Cuppone.

CONSIGLIERA CUPPONE

L’ho ascoltata attentamente, Vicesindaco Leuzzi, e però mi sono sorti dei subbi, vorrei un attimino 

che me li chiarisse. Noi speriamo che questo cespite sia venduto, ci sia qualcuno che lo acquisti  

anche se sinceramente, per come si espresso, forse a nessuno verrebbe voglia di acquistarlo stante il  

vincolo di tipo cimiteriale gravante su questo tipo di immobile. Ma al di là di questo, mentre mi 

guardavo  questa  delibera,  notavo  sempre  una  certa  stitichezza  da  parte  vostra  nell'allegazione 

documentale alle proposte di deliberazioni,  perché fate riferimento ad una vostra delibera del 2 

febbraio del 2018 che non avete allegato. Cioè mi piacerebbe comunque avere un sufficiente numero 

di  allegati  in  maniera tale  poi  che lo studio della  proposta  sia  quantomeno celere,  non andare 

sempre a reperire documentazione. Dalla vostra delibera noto che avete affidato all'Ufficio Tecnico 

l'incarico di effettuare un piano di ricognizione di quelli che sono i cespiti facenti parte dell'asse 

patrimoniale  del  Comune.  Allora  mi  chiedo:  questa  proposta  di  deliberazione è  monca?  Manca 

qualche pagina, qualche allegato? Perché si parla di piano però in realtà vedo solo questa ex Villa  

Alemanno, questo cespite, fate un valore, valore stimato è di € 192.000, adesso apprendo che è stato 

decurtato arrivando a € 115.000 come base d’asta, però mi chiedo: manca… cioè è monca questa 

proposta  di  deliberazione oppure questo  piano prevede solo ed esclusivamente  questo  cespite? 

Soprattutto…  E poi  un’altra  domanda  alla  quale  vorrei  che  mi  rispondesse.  In  parte  mi  ha  già  

risposto perché il suo intervento è iniziato dicendo che questo è un atto propedeutico al DUP e 

quindi entra nell’alveo di quella che è la prospettazione del Bilancio che oggi andremo ad approvare,  

quindi siccome delle sue domande scaturirà anche poi la mia determinazione nell'esprimere il voto, 

vorrei  che  mi  rispondesse  a  questi  due  quesiti  che  le  ho  posto.  In  modo  particolare  sulle  

motivazioni,  sulla  ratio,  dell’esclusiva  presenza  di  questo  cespite  all'interno  di  questo  che  voi 

definite un piano di ricognizione dei beni facenti parte dell'asse patrimoniale del Comune. Grazie.
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PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Buongiorno a tutti.  Questo è un Consiglio Comunale importantissimo perché ci sono dei  Punti 

all'Ordine del Giorno che non possono non essere presi in considerazione da Consiglieri Comunali 

eletti qui a Salice e noi dobbiamo dare conto alle persone, dobbiamo dare conto alla popolazione e 

quindi i comportamenti stanno sotto gli occhi di tutti. Ognuno, molto responsabilmente, si assume 

le proprie responsabilità del comportamento. Io desidero, e lo sto dimostrando, di confrontarmi e di 

andare avanti in questa Assise, al di là di qualche cavillo pretestuoso. Io, entrando nel merito la  

delibera,  Vicesindaco,  io  ti  chiedo  se  quell'immobile  non  si  può  proprio  proporre  negli  uffici  

predisposti a fare un cambiamento di destinazione d'uso? In quanto quel valore di € 115.000, no? E  

più che si è stimato dopo tante gare deserte, oggi come oggi, e stiamo parlando non di bruscolini,  

che lo dovrebbe comprare,  come giustamente diceva la Consigliera Cuppone,  qualche cittadino, 

non  è  assolutamente  appetibile.  Anche  perché  il  sottoscritto,  Sindaco  e  Maggioranza  tutta,  è 

andato, io mi sono recato lì dentro, ho visto. Non sono un ingegnere, non sono un tecnico ma un 

semplice cittadino. Lì c'è una situazione esplosiva. Io non voglio essere un omertoso perché non 

sono stato mai,  ma con questo non lo siete  voi,  soltanto  un consiglio vi  sto dando:  accertatevi  

personalmente,  fate  un  sopralluogo,  lì  c'è  una  situazione  che  è  pericolosissima.  Ci  sono  delle  

persone di colore che vivono lì dentro, in una struttura fatiscente che se mai sia Signore va a crollare  

la responsabilità,  Sindaco, è tua e te lo sto dicendo adesso, in Consiglio Comunale questa cosa.  

Quindi propongo che prima, se facciamo in tempo, prima di portarla a votazione questa delibera,  

ritiriamola perché è importante, Vicesindaco. € 115.000 adesso è di nuovo prendere in giro. O la  

sistemi e si inizia una procedura di cambio di destinazione d'uso se si può fare o non si può fare, ma  

quella è una situazione, quello è un percorso che si potrebbe iniziare, ma la situazione di affrontare 

subito, immediatamente, è una situazione igienico-sanitaria e soprattutto di incolumità personale 

di quelle persone che vivono lì dentro e non sto dicendo delle fesserie. Qua ci sono pure le Forze  

dell'Ordine, andate a vedere, perché a me piace il bene delle persone, il bene della popolazione e  

quindi non voglio assolutamente che qualche amministratore passerebbe i guai, non ci vuole niente. 

Lì è una situazione molto molto pericolosa. Quindi chiedo al Sindaco e alla Maggioranza il ritiro di  

questa delibera perché c'è bisogno di  chiarimenti,  come diceva pure giustamente la  Consigliera 

Cuppone, di altro pure. Quindi vedremo un pochettino come ci regoleremo in conseguenza. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? Per dichiarazione di voto interventi? Per dichiarazione 
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di voto nessuno?

CONSIGLIERA CUPPONE

Non  ascoltiamo  prima  la  risposta  del  Vicesindaco  e  poi  dopo  eventualmente,  con  le  maggiori  

delucidazioni, decideremo come votare? Credo eh. Per logica, non so o mi sto sbagliando? 

PRESIDENTE

Interviene il Sindaco.

SINDACO

Io sull'argomento avrei preferito che la discussione fosse incanalata su altre questioni, nel senso che 

fosse il corpo della delibera motivo di discussione. Sono stato chiamato in causa, credo che l'abbia  

fatto in modo non voluto, dal Consigliere Ianne soprattutto per la situazione che, a suo dire, c’è in  

quello stabile, in quella villa. Io credo che… non so che situazione c'è, se io dovessi guardare dagli  

atti a nostra disposizione del Comune, dell'Amministrazione Comunale, non c'è nessuno lì dentro,  

non ci sono atti che testimoniano la presenza… o quantomeno ci sono atti che testimoniano una 

gestione alquanto allegra della situazione e mi limito e fermo lì. Io sono stato chiamato in causa 

perché giustamente devono garantire a tutti cittadini quei presupposti di salvaguardia della salute, 

dell'igiene  e  di  tutto  quello  che  ne  consegue  e  io  cerco  di  farlo  e  lo  faccio.  Proprio  su  quella 

questione l'altro giorno noi abbiamo avuto un incontro con una cooperativa perché proprio noi, a 

differenza  di  altri,  siccome  è  una  questione  che  viene,  se  non  vado  errato,  dalla  prima 

Amministrazione De Mitri, non ricordo, dove la maggior parte di noi eravamo presenti e facevamo 

parte  integrante  di  quella  Amministrazione.  Io  mi  ricordo  che  insieme  al  Consigliere  Manno 

abbiamo all’epoca preso a cuore la questione. Mi ricordo che venne anche Telerama a testimoniare 

la situazione che c'era in quella struttura. Da allora, mi chiedo, ad oggi che sono passati quindici, 

vent'anni e che si sono succedute tantissime amministrazioni e che ognuno di noi ha ricoperto ruoli 

di  alta  responsabilità,  che  cosa  è  stato  fatto?  Questa  è  una  domanda semplice  che io  faccio  al  

Consiglio. E noi allora, solo perché, ripeto, insieme al Consigliere Manno, portammo all'attenzione 

dei cittadini di Salice e soprattutto dell'opinione pubblica quella situazione, fummo attaccati in 

modo forte, violento come se noi fossimo degli autentici razzisti. Mentre la nostra preoccupazione 

era l’inverso, quello di garantire a quelle persone un minimo di decenza e una situazione, voglio 

dire, che già allora lasciava presagire disagi e tutto quello che ne è conseguito dopo. Quindi non è  

una questione che stiamo scoprendo adesso, non è una questione che è nata adesso e soprattutto,  

voglio  dire,  io  ci  tengo  tantissimo  a  dire  che  io,  a  differenza  di  altre  amministrazioni,  stiamo 
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cercando  di  affrontare  quella  situazione  e  di  risolverla.  L’altro  ci  siamo  incontrati  con  una 

cooperativa per cercare di trovare soluzioni, per cercare di trasferire quelle persone che poi non  

sappiamo neanche in funzioni, in che modo… sono state date delle residenze, di fatto risiedono in 

quella struttura che è una struttura appunto fatiscente ma che però qualcuno ha dato la possibilità 

a  queste  persone  di  poter  essere  residenti  in  quella  struttura.  Quindi  cerchiamo  di  risolvere  i  

problemi,  e  noi  ci  stiamo  mettendo.  Ho  detto  l'altro  giorno  abbiamo  avuto  un  incontro  con 

un’associazione,  stiamo  cercando  di  risolvere  quell'annoso  problema,  però  non  possiamo, 

Consigliere  Ianne,  in un Consiglio Comunale  porre  in  quel  modo l'attenzione  per  risolvere  dei  

problemi  perché  lei  mi  ha  dato  adesso,  voglio  dire,  delle  responsabilità  enormi,  responsabilità, 

voglio dire… Lei, quando fa quel tipo di intervento, Gaetano, io te lo dico con la grande amicizia e la  

stima che c’è tra di noi, però non mi puoi mettere nelle condizioni in un Consiglio Comunale di 

poterti esprimere in quelle situazioni. Te lo chiedo perché ho detto non è una situazione che nasce 

oggi,  non è  una  situazione  che ha  determinato  questa  Maggioranza,  non è  una  situazione  che  

abbiamo determinato noi. Ti ho detto anche che all'epoca fummo tacciati di razzismo e Dio ce ne  

volle per poter,  insieme al Consigliere Manno, perché eravamo all’Opposizione e abbiamo posto 

all'attenzione  quel  problema.  Voglio dire,  è  un problema  che  noi  sappiamo,  che  sappiamo,  che 

stiamo affrontando con la  speranza  di  risolverlo  quanto prima è  possibile  insieme,  qui  vedo la 

signora Congedo, l’assistente sociale, insieme a lei stiamo cercando di risolvere quel problema che è  

un problema di grossa responsabilità e sul quale noi non abbiamo assolutamente nessuna colpa. 

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Altri interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Buongiorno. Allora, non volevo intervenire su questa delibera perché comunque visto il chiarimento 

chiesto dalla Consigliere Cuppone,  come ha espresso la delibera il Vicesindaco, però sono stato 

chiamato in causa da parte del Sindaco e mi sono sentito un po' pure, come dire, prendere per i  

fondelli dall'Opposizione perché, come giustamente dice il Sindaco, quella struttura in quello stato 

viene  da  lontano  perché  ci  sono  i  filmati  a  Telerama  quindi  non  ci  sono  problemi  e  all'epoca  

andammo proprio per cercare di dare dignità a quelle persone e cercare di far risolvere il problema.  

Quindi  non  certo,  Consigliere  Ianne,  può  avvenire  a  scaricare  oggi  le  responsabilità  su  quella  

struttura nello stato che si trova. Quindi bisogna tutti insieme, se ci sono dei suggerimenti, delle  

soluzioni insieme agli uffici, si può tranquillamente affrontare e trovare la soluzione migliore pure 

per quelle persone, per quei ragazzi che ci sono all'interno, non ci sono problemi, perché da tanto  
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tempo che si trovano lì. Io mi ricordo era l'Amministrazione De Mitri 2007, stavo all'Opposizione 

insieme al Sindaco, al Consigliere Perrone c'era all'epoca mi sembra, c'era… E quindi ricordo che le 

problema fu sollevato proprio a favore dei ragazzi che si trovavano all'interno e siamo stati, come 

diceva,  siamo  stati  un  po'  presi  come  quelli  che  volevamo  cacciare  dall'interno  quei  ragazzi, 

volevamo ripulire quella struttura. E invece no, volevamo trovare una soluzione e ancora oggi, io lo  

ripeto, sono d'accordo a trovare una soluzione per quei ragazzi. Ormai in pianta stabile si trovano  

su Salice,  nel  nostro  Paese  quindi  preferisco  che quei  ragazzi  si  trovi  un ambiente  idoneo,  un  

ambiente  più  decoroso,  un  ambiente  davvero…  Poi  la  struttura  vediamo  che  soluzioni  si  può 

risolvere o a venderla o… Sulla  proposta della delibera di  ritirarla potrei  essere anche d'accordo 

perché  quella  somma è  un po'  eccessiva,  quindi  se  un privato  vuole  andare  a  comprare  quella  

struttura  quindi  la  ritengo un po'  eccessiva perché il  momento non è un momento abbastanza 

virtuoso  o  fruttuoso  nel  senso  di  poter  andare  a  reperire  quelle  somme  e  a  comprare  quella  

struttura. Quindi ritengo che la soluzione si può discutere e si può trovare per quanto riguarda la  

soluzione per quei ragazzi e la soluzione per quella struttura.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Mann. Altri interventi? Prego, Assessore Galizia.

ASSESSORE GALIZIA

Solo poche parole per rimarcare un attimo i concetti. Mi aggancio a quello che diceva poc’anzi il  

Sindaco. Sono d'accordo con lui quando dice che forse in questo momento, come dire, l’attenzione 

sarebbe dovuta essere maggiormente posta su quello che è il corpo della delibera, l'oggetto della  

delibera che andiamo oggi a discutere e a votare eventualmente.  Però credo che sia stato anche 

inevitabile  far  uscire  allo  scoperto  la  questione  della  presenza  insomma  di  queste  persone 

all'interno di quella struttura. Sono d'accordo con il Consigliere anche Manno quando dice che la 

situazione è annosa, risale a uno storico che ci ha portato poi ai nostri giorni e che forse nessuno  

prima di noi ha avuto anche il coraggio di affrontare di petto perché di questo si tratta, Consiglieri  

di tutto il Consiglio. Purtroppo è una situazione abbastanza gravosa, delicata perché pur sapendo  

che esiste una realtà parallela in quel contesto, nulla togliere ragazzi anzi sono ragazzi che si sono 

anche integranti nella nostra comunità, magari molti di noi anche… li conosciamo, sono persone 

abbastanza socievoli che hanno anche dato un contributo positivo al nostro territorio. Però, però si  

è  creata  una situazione,  dico io,  parallela  perché in quella  struttura poi  c'è  una promiscuità di  

situazioni  che  cozzano  con  la  realtà  anche  strutturale  dello  stabile.  Ecco,  quello  che  oggi  va 

denunciato è che sia stata data la possibilità ad un immobile di proprietà comunale, ad uno stabile 
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di proprietà comunale, privo di ogni, tra l'altro, requisito di civile abitazione, addirittura è stata 

data,  e  la  sottolineo  addirittura,  la  possibilità  di  creare  anche  la  residenza  in  quella  struttura.  

Quindi  l'assurdo va,  ripeto,  ricercato  un  po'  di  tempo fa.  Addirittura  in  altro  periodo,  in  altre 

circostanze  si  era  andata  anche  possibilità  all’associazione  Piccola  Luna  di  trovare,  come  dire, 

spazio  all'interno  di  quello  stabile.  Quindi  se  oggi  dobbiamo  andare  a  cercare  un  colpevole  

purtroppo va molto lontano. Oggi noi, vi garantiamo, lo ha detto anche il Sindaco, ho preferito che 

appunto il Consigliere Ianne lo ha tirato in causa, è stato giusto che lui intervenisse per primo, ma 

oggi  noi  stiamo cercando di  valutare  potenziali  soluzioni  con l’individuazione,  la  creazione,  la 

nascita sul territorio di una struttura che viene normata da una legge anche regionale che sono le  

case-alloggio  per  adulti  in  difficoltà  che  prevede  appunto  una  stabilizzazione,  una  soluzione 

temporanea, momentanea, una difficoltà abitativa posto che la persona comunque deve essere posta 

in condizioni di autonomia lavorativa. Si tratta comunque di gente che lavora, gente che comunque 

è inserita, ha un minimo di reddito. Tra l’altro qualcuno ha anche purtroppo situazioni di salute che  

beneficia anche di una pensione. Quindi,  posto che il nostro obiettivo sarà quello di mettere in 

sicurezza  queste  persone,  creare una  situazione,  diciamo,  di  trampolino,  di  transito  perché poi  

siano loro in autonomia ad autogestirsi, a trovarsi un’autonomia lavorativa e abitativa. Quindi noi 

non faremo altro che creare un cuscinetto di aiuto,  di protezione sociale per poterli  poi dare la  

possibilità  di,  come si  suol  dire,  camminare con le  loro gambe perché di  questo  poi  si  tratta  e 

l’obiettivo finale deve essere questo. Assistenzialismo assolutamente non se ne può avere. Grazie a  

tutto il Consiglio.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Galizia.

[Interventi fuori microfono della Consigliera Cuppone e del Consigliere Ianne]

PRESIDENTE

Un attimo, chiedo scusa, il Consiglio lo gestisco io, Consigliere.

[Interventi fuori microfono della Consigliera Cuppone]

PRESIDENTE

C’è un Presidente qua. Allora…
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CONSIGLIERE IANNE

Consigliere, ho chiesto la parola per dichiarazione di voto.

[Interventi fuori microfono della Consigliera Cuppone]

CONSIGLIERE IANNE

No, pensavo che dovessi intervenire tu prima, non ci sono problemi, ti do la parola tranquillamente.

[Interventi fuori microfono della Consigliera Cuppone]

PRESIDENTE

Mi aveva chiesto la parola durante.

[Interventi fuori microfono della Consigliera Cuppone]

PRESIDENTE

Quindi per dichiarazione di voto iniziamo gli interventi.

CONSIGLIERA CUPPONE

Se è per dichiarazione di voto, chiedo scusa, siccome io all'inizio…

PRESIDENTE

Posto delle domande. 

CONSIGLIERA CUPPONE

…richiesto, no, di essere messa nelle condizioni poi di maturare il convincimento. 

PRESIDENTE

Certo. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Esso non è ancora avvenuto, quindi io non sono pronta per la dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE

Ma appunto, aspetti un attimo magari la fine degli interventi per poi vedere…
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[Intervento fuori microfono della Consigliera Cuppone]

PRESIDENTE

Degli interventi e delle dichiarazioni di voto. Cioè il Consiglio funziona dopo gli interventi ci sono 

le dichiarazioni di voto, non è che uno può prendere la parola così, senza un nesso logico, mi spiego? 

Quindi  adesso  abbiamo  concluso il  giro  degli  interventi.  Come  le  sto  dicendo  adesso  abbiamo 

concluso il  giro  degli  interventi,  iniziamo con le  dichiarazioni  di  voto.  Se  un consigliere  vuole  

parlare prima di un altro…

CONSIGLIERA CUPPONE

No, per carità.

PRESIDENTE

…io gli do la parola, non ci sono problemi. Lei ha attenda le risposte a chi ha posto la domanda e poi  

si regolerà sulla votazione. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Quindi sono qui ad attendere? 

PRESIDENTE

Certo. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Quindi dichiaro ufficialmente che attendo la risposta del Consigliere preposto su quelle che sono 

state le mie domande. Ringrazio allo stesso tempo il Sindaco per la disponibilità.

PRESIDENTE

Va bene, grazie. Prego, Consigliere Ianne, per dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE IANNE

Grazie, Presidente. La discussione di questo Punto all’Ordine del Giorno si sta spostando credo su 

dei fraintendimenti. Consigliere Manno, come al solito non capisci mai niente del mio intervento o 

sono io che  non riesco  a  farti  capire  quello  che dico e  di  esprimermi,  perché non può passare  

assolutamente che il  sottoscritto vuole cacciar  via  qualcuno da quella  struttura,  assolutamente,  
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perché chi  ti  parla  ogni giorno aiuta chi  vive ai  margini  della  società,  imparati  queste parole “i  

margini della società”, il sottoscritto li aiuta dalla mattina alla sera. Perciò cancellata assolutamente 

questo, non esiste proprio. Però il mio intervento, se lo rileggere, credo che si possa rileggere, era  

mirato sulla questione del valore dell'immobile che, oggi come oggi, è inaccettabile, non è appetibile 

visto le condizioni fatiscenti dello stabile, caro Sindaco. Era questo il mio intervento a tutti tua, a  

tutela di qualche amministratore che eventualmente ha delle… potrebbe avere delle responsabilità. 

Lungi da me, lungi da me. Però visto il tuo intervento chiarificatore, delle tue parole e anche quelle  

benefiche dell'Assessore di  competenza Galizia,  dottoressa Galizia,  il  mio voto  è di  astensione. 

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Vicesindaco Leuzzi.

VICESINDACO 

Io credo che, come al solito o come spesso accade, si rischia di fare un po' di confusione. Intanto non  

sta scritto da nessuna parte che un Assessore, non è un Question Time, non è un’interpellanza, non 

è nulla di tutto ciò, deve rispondere a quello che altri consiglieri chiedono, per altro in maniera non 

corretta e denotando un po' di disinformazione. Mi spiego meglio. Noi, a parte tutto il discorso che  

abbiamo  fatto  che  è  interessante,  può  interessare  ma  esula  dall'argomento  che  stiamo  per 

approvare, cioè il problema della presenza, assenza o di tutto ciò che avviene all'interno, non ha  

nulla… Noi ringraziamo il Sindaco, gli stessi Consiglieri Ianne e Manno per aver posto il problema,  

ma  oggi  stiamo  facendo  un’altra  cosa.  Noi  oggi  stiamo  approvando  un  atto  propedeutico 

all'approvazione  del  Bilancio  che  è  quello  relativo  al  Piano  delle  Alienazioni  e  Valorizzazioni  

Immobiliari del 2018.  Questa è una delibera che doveva essere fatta  anche se non ci fosse stato 

nessun immobile, e se sbaglio mi corregga, visto che c’è l'architetto. Se non ci fosse stato nessun 

immobile,  diciamo, oggetto di possibile alienazione,  noi questa delibera comunque la dovevamo 

fare. Pertanto non vedo il problema o per quale motivo io debba rispondere e a che cosa. L'altro 

aspetto, quando si parla di delibera monca, d'altronde abbiamo visto come l'Opposizione oggi, in 

maniera strumentale e demagogica, è andata via, io queste deliberazioni, tutto questo materiale, me 

lo  sono  stampato  per  i  fatti  miei  e  sapete  benissimo  che  il  Comune  di  Salice  ha  un  sito  e  se 

naturalmente  su ogni  deliberazione l'ufficio  dovesse  allegare  tute  le  altre  deliberazioni  a  cui  fa 

riferimento quel provvedimento, significa che dovremmo avere un malloppo così per ogni atto che 

noi  porteremmo in Consiglio,  praticamente  la  paralisi  degli  uffici  e  dell'attività  amministrativa. 

Dovrebbe essere invece, come devo dire, la nostra attenzione, la nostra solerzia, il nostro impegno,  
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come penso che tutti facciamo e speriamo, di andare a verificare tutti quei provvedimenti cui si fa  

riferimento che con due clic si vanno a trovare tranquillamente sul sito. Ecco perché, e torno anche,  

ripeto,  all'atteggiamento  posto  dai  consiglieri  che  sono  andati  via,  e  io  credo  che  quel 

comportamento è figlio solo ed esclusivamente di un aspetto strumentale che nulla ha a che vedere 

con i provvedimenti che stiamo affrontando. Concludo dicendo, a proposito del provvedimento che 

io naturalmente insieme alla Maggioranza voteremo a favore, che questo deriva, e anche questo si 

può fare, anche questo, anche se nella deliberazione, l'Ufficio poteva anche fare a meno di scrivere 

tutto il comma 1, poteva fare riferimento alla legge e al comma, poi ognuno di noi si andava a trovare 

la legge e il comma e spiegava correttamente a che cosa serve e di che cosa sta parlando questa  

deliberazione. Questo per accelerare, ripeto, l'attività amministrativa dell'Ente. Per il resto, ripeto,  

si tratta solo ed esclusivamente di un atto propedeutico, di un atto come quello successivamente 

che andremo ad approvare che si riferisce invece al Piano dell'Edilizia Economica e Popolare, altro  

atto che la legge prevede debba essere approvato prima dell’approvazione del Bilancio e che con 

molta, diciamo, attenzione e molta precisione da parte dell'Ufficio deve essere necessariamente ogni 

anno presentato al Consiglio Comunale affinché lo stesso Consiglio Comunale approvasse questi 

piani. Piani che possono cambiare da un anno all'altro, ripeto, e

possono essere  anche  piani,  come in  effetti  quello  successivo  a  questo,  posso  anche  non avere 

nessun tipo di modifica rispetto all'anno precedente. Per quanto riguarda poi il discorso cui faceva 

riferimento il Consigliere Manno, se non mi sbaglio, ma anche il Consigliere Ianne, del valore, tutto 

andrà all'asta, Consigliere Ianne, cioè andrà all'asta ci saranno i € 115.000 cui partirà l’asta, poi se 

andrà anche questa volta deserta pazienza, però noi tentiamo di utilizzare almeno le norme che  

consentono  di  procedere  per  questa  alienazione  sperando  che  questa  volta  sia  la  volta  buona. 

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco Leuzzi. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Grazie. Ancora una volta il Consigliere Ianne è scivolato, la seconda volta che dice “Non capisci  

niente”.  Allora,  intanto  con questo  modo di  parlare  non può certo rappresentare  un’istituzione 

perché  non  credo  che  all'interno  di  questa  istituzione  qualcuno  si  pone  in  questo  modo.  È  la 

seconda volta che scivola, Consigliere Ianne. Quindi… va beh, tanto è tutto registrato, i cittadini  

vedono,  notano pure queste cose,  perché bisogna avere pure eleganza e diplomazia nel  parlare.  

Andiamo avanti alla delibera. Comunque, dopo la risposta che ho ascoltato da parte del Vicesindaco 

e  la  richiesta  della  Consigliera  Cuppone,  penso…  io  ritengo  che  comunque  quella  struttura  si 
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tenterà ancora di trovare una soluzione. È all'asta, quindi poi diversamente se andrà deserta credo 

che si cercherà di trovare altre soluzioni o per migliorarla o venderla o… e salvaguardare sempre,  

sottolineo, quei ragazzi che all'epoca mi sono battuto per salvaguardare quei ragazzi. Quindi il mio 

voto sarà favorevole su questa delibera. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione? Prego, Consigliere Cuppone.

CONSIGLIERE CUPPONE

Non so cosa posso fare per lei, Assessore Leuzzi, perché non so forse l’ho scomodata, forse non era il  

caso che lei mi desse una risposta. Io ritengo di sì, perché lei è l’Assessore preposto e quindi ritengo 

che lei forse, no? Sarebbe dovuto anche balzare dalla sedia perché era direttamente chiamato in  

causa, però ho visto che neanche mi ha ascoltata durante l'intervento e sinceramente credo che il  

Consigliere Comunale sia nelle condizioni di fare delle richieste, di fare delle richieste in merito 

appunto a delucidazioni. Sbaglia quando dice che dovremmo andare alla ricerca affannosa di tutti i  

richiami esistenti  nella  parte  iniziale  delle  delibere.  È  vero,  ci  sono tanti  riferimenti  normativi,  

tante… anche atti delle Giunte precedenti e dei Consigli Comunali precedenti, è vero, però io mi 

riferivo  soltanto  a  quelli  temporalmente  precedenti,  tipo  questa  vostra  delibera  di  Giunta  di 

febbraio avreste potuto  anche allegarla.  È chiaro che non intendo vedermi recapitare a casa un  

malloppo dei documenti molti dei quali si danno anche per conosciuti, però almeno questa qui… 

C’era stato questo invito da parte mia alla allegazione,  di non essere sempre scarni nell'allegare 

documentazioni utili che contribuiscano a farci pervenire ad un… ad avere maggiori contezza di  

quelle che sono poi… che è la realtà e quindi poi addivenire ad una determinata espressione di voto. 

È chiaro, è stato evidente che in questa discussione c’è stata una esondazione argomentale, si era 

capito. Abbiamo scomodato anche i Servizi Sociali ma sinceramente non era affatto attinente con 

quella  che  era  in  tema  sul  quale  eravamo chiamati  a  discutere.  Proprio  per  questo  io  ho  fatto 

un’osservazione  di  natura  strettamente  documentale  riguardanti  gli  atti  e  non  certo  ho  fatto 

osservazioni  di  altro  genere,  “Chi  alloggia  lì?”,  etc.  Semmai  ho  fatto  soltanto  una  ricerca  così, 

storica,  ho visto,  e  come avete  anche affermato voi  stessi,  le  precedenti  amministrazioni  hanno 

esperito tentativi di vendita però mi risulta che esse erano condizionate ad una clausola che era  

quella  della  modifica  della  destinazione  d’uso  che  chiaramente  non  è  avvenuta  e  quindi  ci 

ritroviamo ancora una volta nell’asse patrimoniale questo immobile, questo cespite nelle condizioni 

che  sono  emerse  qui  oggi,  ancora  facente  parte  quindi  del  patrimonio  del  Comune.  E  non  so,  

sebbene non sia strumentale a quelle che sono le funzioni istituzionali del Comune, alla fine non so 

quale sia poi la sua potenzialità di essere acquistata, le possibilità che questo contratto, quest’asse  
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insomma questa alienazione di fatto avvenga. E poi avevo chiesto: voi mi avete detto che ci poteva 

anche non essere scritto nessun immobile in questo piano. Va bene, però io ritorno ancora una volta 

dire: avrei avuto piacere che ci fossero sottoposte, ci fosse un piano che contenesse tutti i beni del 

Comune in maniera tale poi da sapere ciascuno di essi quali sono le loro potenzialità relativamente  

all’utilità che hanno per il Comune,  quante spese gravano sulle casse comunali per tenerli  nello 

stato in cui si trovano. Questo, era soltanto per chiarezza, poi l’Assessore Leuzzi si è sentito forse 

un attimino scomodato, ma non penso di essere stata fuori luogo. Per cui, al fine di, e lo ripeto, di  

essere anche più… ed è stato detto in passato anche da altri  consiglieri,  di non recapitarci delle  

proposte di deliberazioni così scarne, di allegare qualche documento più utile. Proprio per questo, 

per queste ragioni il mio voto sarà di astensione e che sia da stimolo più che altro. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Assessore Rosato.

ASSESSORE ROSATO

Buongiorno a tutti. Io penso che non stiamo dando un buon esempio ai cittadini in questo modo  

perché  ci  stiamo  battibeccando  per  questioni  quasi  di  natura  personale.  Voglio  dire  noi 

rappresentiamo  l'istituzione  Comune,  dovremmo  avere,  secondo  il  mio  punto  di  vista,  un 

atteggiamento quantomeno consono in quest'aula per rispetto di chi ci ha preceduto e dei cittadini  

che comunque assistono e di quelli che ci hanno votato. La questione è una unica. Il Vicesindaco 

Leuzzi penso che abbia risposto ai quesiti che sono stati posti. € 192.000 era il prezzo, il valore 

dell'immobile, € 115.000 deve essere venduto a base d'asta perché c'è l'abbattimento del 40%. Noi 

cercheremo di vendere quell'immobile e dobbiamo partire per forza di cose da questo documento.  

Poi ci sarà l'ufficio che avrà di strumenti  che la legge gli  consente di avere per poter procedere 

eventualmente alle altre vendite se la prima asta a quel prezzo rimarrà eventualmente deserta. Per 

cui il mio voto è favorevole.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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QUARTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Piano per l’Edilizia Economica e Popolare” (P.E.E.P.) e “Piano per gli Insediamenti Produttivi” (P.I.P.) – Aree e  

fabbricati da cedere in proprietà e/o diritto di superficie – Provvedimenti per l’esercizio 2018”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco Leuzzi. Prego.

VICESINDACO

Prima di relazionare vorrei proporre naturalmente un emendamento al Consiglio perché non è stata 

posta  nella  proposta  la  immediata  eseguibilità  dell'atto.  Pertanto  propongo  che  si  modifichi  la 

deliberazione nella parte dispositiva aggiungendo la immediata eseguibilità dell’atto.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Diamo solo un minuto al Segretario. Quindi porto a votazione l'emendamento 

proposto dal Vicesindaco Leuzzi.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Bene. Vicesindaco, può relazionare, prego. 

VICESINDACO

Anche  questo,  come  dicevo  prima,  è  un  provvedimento  propedeutico.  In  questo  caso  stiamo 

parlando del piano per l'Edilizia Economica e Popolare e Piano per gli Insediamenti Produttivi. Il  

tutto  discende  da  due  leggi:  una  addirittura  del  ’78,  la  457,  che  è  relativa  ai  piani  di  edilizia 

residenziale,  è una un po’ più recente,  dell'81,  convertita poi dalla legge 26/2/82 numero 51,  che 

mette, diciamo, o dà più che mettere, dà ai comuni questa incombenza di approvare questi piani.  

Non c'è  molto  da dire su questa deliberazione se non che nell'ambito dell'edilizia  economica e  

popolare, il cosiddetto PEP, non sono disponibili aree per la cessione in proprietà o in diritto di  

superficie. Noi non abbiamo aree nella zona, non so, 167 oppure in altre zone, diciamo, con la stessa 

destinazione. Pertanto il problema si focalizza tutto intorno alla zona artigianale che diciamo è il 

fulcro, il momento più particolare e più delicato, però qua, senza mo’ fare altre polemiche relative  

agli errori fatti tanti anni fa, l'ho già ripetuto stando sui banchi dell'Opposizione, l’ho già detto e lo  

ripeto anche da quelli della Maggioranza. Noi abbiamo, per chi viaggia e si fa una passeggiata sulla 
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Salice-San  Donaci,  si  rende  conto  che  a  distanza  di  meno  di  un  chilometro  ci  sono  due  zone 

artigianali, quella del Comune di Salice e quella del Comune di Guagnano. Quello, secondo il mio 

punto di vista, è l'esempio degli sprechi e degli errori che sono stati fatti e consumati negli anni. E  

non voglio fare nomi e cognomi perché ci sarebbero da fare anche quelli. Quelle storture hanno dei 

nomi e dei cognomi, a Salice e a Guagnano, ma non è questa la sede. Questa è la sede invece in cui  

bisogna  approvare  questo  Piano  di  Edilizia  Economica  e  Popolare,  l'Ufficio  ha  fatto  una 

ricognizione  attenta  su  tutta  la  situazione  relativa  alla  nostra  zona  artigianale,  ci  sono  delle 

problematiche ma noi non andiamo dietro alle persone a cercare di vessarle in qualche modo, però 

le stesse persone devono comprendere che se prendono un suolo poi devono essere conseguenti, ci 

sono dei regolamenti che devono rispettare, bisogna che i capannoni si costruiscano e non comprare 

e poi vediamo. Queste sono purtroppo cose che bisogna dire anche se la Maggioranza sta cercando 

di pungolare, di capire caso per caso, con l’Ufficio ne stiamo già parlando, ne abbiamo già parlato in 

diverse occasioni e avremo anche la possibilità di incontrare le persone che hanno i suoli, hanno 

preso un suolo tanti anni fa e però non sono stati, ripeto, conseguenti. Per arrivare al problema, 

diciamo, di cui stiamo parlando, la delibera è abbastanza noiosa, nel senso che se la leggete c'è una 

serie di numeri. Io volevo solamente fare una distinzione per i non addetti ai lavori che è necessaria  

perché  molto  spesso magari  si  può fare  confusione.  Mi sono appuntato  la  differenza  perché la 

delibera parla di superficie territoriale e di superficie fondiaria. Per far comprendere a quelli che 

non sono,  diciamo,  tecnici  o  del  settore,  vorrei  dire  che la  superficie  territoriale è  la  superficie  

complessiva di tutta la zona, misurata naturalmente in ettari delle aree fabbricabili di una stessa 

zona  comprese  le  aree  destinate  alle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria  ma  con  

l'esclusione di quelle destinate alla rete viaria, alle strade praticamente, di quelle di proprietà o di 

uso pubblico, delle pertinenze urbanistiche e di costruzioni esistenti. Mentre la superficie fondiaria 

di cui parla sempre la stessa delibera, è costituita dalla parte di superficie territoriale, cioè di quella 

superficie cui fa riferimento la delibera prima diciamo, deducendo dalla stessa le aree destinate alle 

opere  di  urbanizzazione.  Allora  tutto  il  comparto  meno la  le  opere  di  urbanizzazione  ti  dà  la 

superficie fondiaria in base poi alla quale uno può utilizzare i vari parametri, i vari, diciamo… i vari  

parametri  giusto,  dico  la  parola  esatta,  nella  costruzione  dei  capannoni.  Quello  che  voglio 

aggiungere  e  concludo su questa  deliberazione,  non so  se l'Ufficio,  mi  rivolgo  anche all'Ufficio  

perché è un prezzo che è stato stabilito un po' di anni fa, non mi ricordo con esattezza quando,  

comunque il prezzo per metri quadri della zona artigianale è di € 13,43. Praticamente detta somma 

è composta dalla coda del costo del suolo, come dice sulla deliberazione, però ci sarebbe pure da 

dire che forse sarà necessario, non so, adeguarli agli indici ISTAT perché c'è il rischio, come già  

tante amministrazioni hanno purtroppo dovuto affrontare, forse anche la nostra, che la Corte dei 
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Conti ci metta il becco e voglia naturalmente l'adeguamento ISTAT sennò poi va in capo agli uffici  

competenti  e dispiacerebbe che l'ufficio competente pagasse per colpe non sue come è successo  

magari in passato. Grazie.

PRESIDENTE

 Grazie, Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Presidente, mi consenta un passaggio di non accettare assolutamente delle provocazioni o eventuali  

minacce da parte di qualche Consigliere che si permette di dire qualcosa nei miei confronti quando 

io lo faccio solo ed esclusivamente nell'interesse del bene dei cittadini perché ognuno c'ha il suo 

modo di esprimersi, ognuno c'ha il suo modo di fare politica, ognuno viene eletto, Grazie a Dio, 

dopo sei volte. Quando qualcuno arriverà a quel punto dove sono arrivato io potrà parlare e non  

accetto assolutamente lezioni di  comportamenti.  Entrando nel merito, caro Assessore Leuzzi,  ti 

chiedo una notizia. Per quanto riguarda l'edilizia economica e popolare noi non abbiamo delle zone 

a disposizione o ci sono? Le possiamo prevedere? 

VICESINDACO

Non so se si sente, fuori microfono?

CONSIGLIERE IANNE

Questo lo dico…

VICESINDACO

No, perché dico, con la situazione che c’è a Salice sarebbe assurdo prevedere ulteriori zone, con il  

Paese che si è svuotato nel centro storico, prevedere altre zone di edilizia, etc. Dovremmo prevedere 

altre cose con… Comunque poi nel prossimo Punto all'Ordine del Giorno qualcosa…

CONSIGLIERE IANNE

Va beh, mi chiarisci poi eventualmente questo passaggio. Certamente, Vicesindaco, quando noi 

passiamo e l'occhio ci cade e vediamo delle situazioni che anche l'occhio dà fastidio guardarle, la 

zona artigianale, certamente gli errori sono stati fatti in passato, io sono stato anche amministratore 

però voi sapete perfettamente che certe cose passano a maggioranza nonostante, Vicesindaco, no?  

L'Assessore o il Consigliere di Maggioranza ponga eventualmente delle sue posizioni, il punto passa 
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a maggioranza. Come sono state purtroppo passate degli obbrobri. Ma voi che vi state ponendo  

nella maniera giusta di affrontare la quotidianità e di affrontare tutte le problematiche, quindi la 

Maggioranza  che  si  sta  sforzando  e  oggi  come  oggi  non  è  facile  andare  ad  affrontare  tante  

problematiche, vi chiedo se ogni volta, qual volta si affrontano dei problemi di mettere da parte di 

dire sempre “la responsabilità, la responsabilità, la responsabilità”. Allora, l'Amministrazione che 

dimostri,  come sta  dimostrando,  di  andare  avanti  su certe  problematiche.  Io,  Assessore,  poi  ti  

volevo chiedere, per quanto riguarda quella zona artigianale, noi abbiamo dei singoli cittadini che 

hanno fatto delle richieste per acquistare qualche capannone fermo e di commercializzare lì dentro 

il suo prodotto. Ad esempio, un autoricambi che vorrebbe spostarsi come attività che non ce la fa  

più, però c'è qualche problema perché sì, la concessione può avere però la commercializzazione del  

prodotto può avere qualche problema. Si può affrontare questa cosa, Assessore?

PRESIDENTE

Grazie,  Consigliere  Ianne.  Altri  interventi?  Per  dichiarazione di  voto  ci  sono interventi?  Prego,  

Consigliere Cuppone.

CONSIGLIERA CUPPONE

Il voto sarà favorevole e lo faccio veramente con gioia, perché? Perché mi auguro che questa… mi  

dispiace che non siano state individuate nuove aree da destinare all'edilizia popolare, però il cuore 

pulsante del Paese, che è costituito dalle attività commerciali,  mi auguro che continui a battere 

anche più forte, mi auguro che ci siano acquirenti di questi lotti e che possano mettere su delle  

attività produttive. E soprattutto chi detiene, cioè ha acquistato questi lotti in passato si decida poi  

a fare in modo che si traduca poi a una reale attività commerciale in maniera tale da favorire lo  

sviluppo economico di questo Paese. E quindi, approvando questo piano, spero, quindi con il mio 

voto favorevole, approvandolo di dare una mano a questo Paese che da anni lancia il grido di aiuto  

alla sviluppo. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Grazie, Presidente. Purtroppo giustamente il Vicesindaco ogni delibera che andiamo a discutere 

cita  la  parola  “responsabilità”.  Purtroppo  dà  fastidio  questa  parola  quindi  oltrepassiamola  e 

andiamo  avanti.  Le  attività  presso  quell'area,  la  zona  PIP,  io  ci  spero  visto  che  rappresento  
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Confartigianato su Salice e noto, anche se l'economia lo sappiamo tutti, è alla luce del sole, è critica  

quindi vediamo… Però ci sono quelle attività che funzionano bene e ci sono anche quelle possibilità 

che un’attività si sposti per presso quella zona. Quella zona che bisogna davvero rivalutarla perché 

noto in alcuni paesi, tipo Leverano, tipo… ci sono delle zone artigianali, zone commerciali che sono 

davvero strutturate bene, funzionano.  Quindi io voglio un po' provocare dicendo che le attività 

devono essere sostenute dall'ente amministrazione quindi sostenute,  incoraggiate con strumenti 

mirati per dare pure loro la visibilità non solo all'interno del Paese ma principalmente all'esterno. 

Bisogna creare quell'idea, quell’idea innovativa con certi percorsi tematici, produttivi proprio per 

dare loro la  visibilità  al  di  fuori  del  nostro Paese perché è  importante,  come l'abbiamo sempre 

ripetuto e detto,  le attività artigianali e commerciali  sono il volano di un paese, di un Comune,  

quindi bisogna dare pure loro la possibilità di far avvicinare gente da fuori, far venire gente nella  

nostra comunità per poter esprimere il prodotto e presentare il prodotto che noi abbiamo, che noi  

in vari settori siamo numeri uno, bisogna dirlo. In certi settori Salice rappresenta, quindi bisogna  

dare  quell'input,  quella  spinta  da  parte  dell'Amministrazione  a  tutelare  tutte  queste  attività 

artigianali e commerciali. Sono favorevole alla votazione di questa delibera. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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QUINTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Programma Triennale delle Opere e dei Lavori Pubblici LL.PP. 2018/2020 ed Elenco Annuale dei Lavori da  

realizzare nell’anno 2018. Approvazione”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco Leuzzi, prego.

VICESINDACO

Come sapete tutti quanti questo, diciamo, dei vari atti allegati o propedeutici al Bilancio è quello  

più importante. Quello più importante perché naturalmente è un atto che programma, lo dice la 

normativa stessa, programmazione triennale delle opere pubbliche e dei lavori pubblici. Quest'anno 

a gennaio qualcosa è cambiato, però più o meno, infatti vedo che nella delibera comunque è stato 

citato  molto  scrupolosamente,  diciamo,  il  provvedimento  con  il  quale  è  stato  modificato  il 

Regolamento recante  procedure schemi tipo per  la  redazione dei  piani  triennali.  Ed è  stato  un 

decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 di gennaio di quest'anno che ha  

modificato e ha previsto anche, oltre alla programmazione triennale delle opere pubbliche, anche 

una programmazione biennale delle forniture e dei servizi. Mo’, senza stare qui, diciamo, a parlare  

di cose che comunque ognuno di noi magari quando ha un po' di tempo se le può tranquillamente 

andare a leggere perché la normativa è ben chiara, è giusto entrare subito nell'argomento, andare 

subito al cuore del problema. E io vado al cuore del problema facendo però prima una premessa.  

Prima  di  parlare  dei  lavori  pubblici,  purtroppo  non  ci  sono  i  consiglieri  della  cosiddetta  

Opposizione, dico cosiddetta perché, secondo il mio punto di vista, un consigliere, e lo ripeto sino 

all'ennesima potenza, può sì andare via, sono andato via tante volte, ma dopo una discussione, dopo 

che ci sia stato un confronto visto che questa è l'unica sede istituzionale nella quale noi possiamo 

dire e dobbiamo dire tutto quello che abbiamo da dire, questa è la sede istituzionale, non, ripeto,  

qualcuno ha avuto da ridire quando l'altra volta dissi la stessa cosa, non i social o i giornali di parte,  

perché si tratta anche di questo, ci sono giornalisti di parte che non danno nessuna informazione se 

non quella che vogliono dare loro. E io voglio partire con una, diciamo, parentesi riferita al progetto  

di rigenerazione urbana che, con molta attenzione, che con molta, diciamo, abnegazione, che con 

molto impegno, che con tanto lavoro il nostro Ufficio ha fatto ed ha proposto, e invece si è vista, 

diciamo, liquidare con due battute qua e là o sui giornali dicendo… mo’ non ho gli articoli comunque  

da quello che mi hanno detto e che ho visto, qualche messaggino è arrivato anche a me, che noi  

saremmo inadempienti, che non ci hanno ammesso, che non abbiamo fatto questo, che non abbiamo 

fatto quell'altro, denotando proprio la mancanza di conoscenza. Ecco perché qualcuno che non è 
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più il nostro rappresentante, diciamo, e che ha fatto il Sindaco per cinque anni si incazzava quando 

io parlavo di ignoranza. Era proprio questa. Io non volevo offendere nessuno. Io prima di venire qua  

dentro e dire una cosa me le guardo e io credo che ognuno di noi lo deve fare e questo doveva fare 

qualche Consigliere che adesso non c'è, perché prima di dire certe cose se le deve andare a guardare,  

deve andare a verificare se effettivamente ci sono delle responsabilità o meno dell'Amministrazione 

attuale.  Comunque,  siccome io  ho  il  massimo  rispetto  per  i  consiglieri  che  sono naturalmente  

rimasti qui, sia quelli di Maggioranza che il Consigliere di Minoranza in questo momento, io devo 

dire che noi abbiamo presentato, abbiamo fatto un progetto. Intanto non si trattava di un progetto  

ma si trattava di uno studio, già dobbiamo stare attenti con le parole perché loro parlano… Non è un  

progetto,  è  uno  studio  che  hanno  fatto  tantissime  amministrazioni  in  Puglia,  uno  studio  di  

cosiddetta rigenerazione urbana che viene poggiato questo studio tutto su un documento di cui i  

comuni si devono dotare. Il Comune di Salice, nel 2010, aveva partecipato alla rigenerazione urbana 

con  un  progetto  che  si  chiamava  Ricomincio  da  3  insieme  ai  comuni  di  Carmiano  e  Veglie. 

Successivamente,  quando è  uscito quest'altro  bando,  il  Comune,  la  Maggioranza,  dopo qualche 

riunione ha inteso, diciamo, ha deciso di partecipare insieme ai comuni dell'Unione. Qualcuno dice 

che questo sarebbe il problema per il quale noi siamo stati esclusi e anche qui ignoranza perché noi 

non siamo stati esclusi, vedremo se saremo esclusi, per adesso, secondo qualcuno, non siamo stati 

ammessi non esclusi perché non sono entrati nel merito della questione. Tant'è che l'Unione dei  

Comuni, cerco di essere breve sennò non me ne esco più oggi, l'Unione dei Comuni qualche giorno 

fa, partecipai io, delegato dal Sindaco, ha fatto ricorso, diciamo una sorta di ricorso, chiamiamolo… 

forse l’avvocato Mele è più brava di me, abbiamo dato incarico all'avvocato Sticchi Damiani il quale  

ha  fatto  una  memoria,  ha  fatto  una memoria alla  Regione e  ha detto  praticamente  in sostanza 

“Ammetteteci immediatamente”, perché c'è un altro aspetto sempre relativo all'ignoranza: non era il 

Comune di Salice, stiamo parlando di sette comuni che hanno partecipato, primo; seconda cosa,  

così come dice l'avvocato, non è che ci hanno esclusi per qualsiasi motivo, ancora non ci hanno 

detto  nemmeno  perché  siamo  stati  esclusi,  non  ce  lo  hanno  ancora  detto,  non  ce  lo  hanno 

formalizzato, ammesso che, come dicono loro, siamo stati esclusi, ripeto, perché non si tratta di 

esclusione  ma  si  tratta  di  mancata  ammissione.  Comunque  io  sono  convinto  che,  come  dice 

l'avvocato, che la determinazione di esclusione non reca alcuna motivazione, queste sono parole  

dell'avvocato non mie, sulle ragioni di non ammissibilità dell'istanza al di là del mero e asettico 

richiamo al citato articolo 6 punto 2 del bando pubblico. Sul bando questo punto 2 non dice nulla,  

cioè  se  lo  leggi  non dice  nulla  e  ancora  non abbiamo capito  perché  siamo stati  non ammessi.  

Comunque l'avvocato ha fatto le sue memorie perché dovevano essere fatte entro quindici giorni, 

l'Unione dei Comuni ha fatto quello che doveva fare, cioè dare incarico, l'avvocato ha fatto il suo 
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dovere e stiamo aspettando. Quello che voglio dire io, in passato anche io ho fatto delle critiche, ma 

le mie critiche erano rivolte alla mancata o alle mancate istanze, non che mi incazzavo stando sui  

banchi dell'Opposizione quando i progetti  venivano finanziati,  anzi ero contentissimo quando i 

progetti  venivano  finanziati.  Come,  per  esempio,  quello  del  centro  diurno  per  gli  anziani,  ero 

contentissimo perché si trattava dello sviluppo di Salice. Io invece ho notato che qualcuno ha fatto 

6 al Superenalotto quando ha letto che Salice non è stata ammessa. Questo è di una gravità assoluta 

perché non hanno ammesso, non ammesso l'Assessore Leuzzi insieme alla Maggioranza che in dieci 

mesi, non so, nove mesi ha presentato forse undici o dodici progetti. Noi le stiamo facendo tutte le  

domande, anzi in queste ore ne stiamo facendo altri due. Il problema è che danneggi Salice non  

danneggi la Maggioranza se non riesci a farti finanziare. Ecco perché, anziché fare sistema, anziché  

impegnarsi, anziché cercare di capire, questo facevo io dall’Opposizione, poi ci sono stati anche gli  

scontri  ma  molto  spesso  qualcuno  me  ne  ha  dato  atto,  qualcuno  me  ne  ha  dato  atto  stando 

all'opposizione. Allora dico io stiamo attenti, perché ci sono altri comuni che sono contenti se quei 

soldi che dovevano toccare noi se li prendono loro, allora dobbiamo fare di tutto per cercare o per 

fare in modo che quei soldi vengano a Salice. Io sono convinto che quel progetto, quello studio verrà  

riammesso, i Comuni verranno riammessi, presenteremo regolarmente il progetto e qualcuno forse 

rimarrà male  ma io sono straconvinto che le  cose andranno in questa maniera.  Detto  questo,  e  

scusate se sono andato fuori tema ma anche questo era in tema, cioè si tratta di un piano, di un 

progetto importante perché noi in quel progetto ci teniamo o a quel progetto ci teniamo più di ogni 

altra cosa perché si tratta di unire, insieme al progetto che poi, tra qualche istante… di cui parlerò  

tra qualche istante, vogliamo necessariamente unire, diciamo, tutto il percorso che va dalla Chiesa 

fino al convento con il basolato insieme anche a Piazza, se riusciamo, Trisolino e Piazza Fitto. Sarà 

un progetto abbastanza complesso perché bisogna vedere anche quante risorse toccheranno a noi. E 

per  noi,  io  personalmente,  lo  dico  senza  mezzi  termini,  se  un  domani  dovessimo  scoprire  che 

l'errore è stato nostro, io mi sentirei sconfitto da quell'errore perché credo che noi non abbiamo 

fatto nessun errore. L'Ufficio, insieme agli uffici di Campi, di Guagnano, di Trepuzzi e Squinzano, 

hanno  fatto  il  loro  dovere,  si  sono  massacrati  per  presentare  questo  progetto  che  è  di  una  

delicatezza  unica,  di  una  complessità  unica  e,  ripeto,  io  sono  convinto  che  riusciremo  ad 

riammetterlo.  Chiusa questa  parentesi  avete  sicuramente  letto  tutti  i  progetti  che  stanno nella 

programmazione  triennale  Me  ne  duole  che  manca  purtroppo,  ecco  perché  quando  non  c'è  il  

contraddittorio…  Certo  meno  male  che  c'è  almeno  Salic’è  che  ringraziamo  naturalmente  per 

l'impegno e per la diffusione delle notizie, però mi sarebbe piaciuto per esempio ascoltare, e lo dico  

ai Consiglieri tutti presenti, ma mi sarebbe piaciuto ascoltare dal Consigliere Ruggeri una volta per  

tutte,  perché  fino  ad  oggi  non  abbiamo  mai  avuto  la  possibilità,  a  queste  persone  che  hanno  
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consumato tre mesi di campagna elettorale facendo riferimento a un finanziamento di € 900.000 

per il convento, dovevo oggi fare io una domanda a lui dicendo dove sono andati a finire quei €  

900.000 e di quale € 900.000 parlava, a differenza nostra invece che abbiamo fatto un progetto 

appena ci siamo insediati, lo abbiamo presentato, siamo stati, diciamo, tra i primi diciotto anche se  

per questioni di sportello risultiamo trentesimi però siamo diciottesimi, praticamente… E ci hanno 

anche finanziato il progetto per la verità dopo successivamente. Noi saremmo entrati comunque, a 

prescindere  da  quello  che  dice  qualcuno  che  grazie  a  questo  o  grazie  a  quell'altra  Consigliera 

Regionale. Sì, certo che dobbiamo ringraziare la Giunta Emiliano nel suo complesso per aver messo 

tutti quei soldi nelle biblioteche di comunità, ma possiamo anche dire che se non avesse messo tutti  

quei soldi Salice sarebbe comunque entrato perché ha fatto un progetto all'altezza della situazione 

ed è stato menzionato da più parti e in più occasioni dagli stessi funzionari e dirigenti della Regione 

Puglia. Chiusa quest’altra parentesi io dico che, per quanto riguarda, cominciando dal primo punto 

e cioè dai lavori di manutenzione straordinaria degli immobili, abbiamo previsto € 550.000. Io mo’  

vi dico, faccio, diciamo, una carrellata veloce cercando di spiegarvi anche come stanno le cose su 

questi  progetti.  Poi  abbiamo i lavori di efficientamento energetico degli  edifici  scolastici  e delle 

utenze pubbliche del Comune di Salice Salentino. Questo è un progetto che noi, insieme all'Ufficio,  

e io devo ringraziare l'Ufficio. In passato spesso si maltrattava, non so ancora per quale motivo, ma 

devo  ringraziare  l’Ufficio  se  con  massima  velocità  siamo  riusciti  a  riprendere  per  i  capelli  un  

finanziamento che darà la possibilità, non so forse dopo trent'anni o forse trentacinque anni, di fare  

qualche piccolo intervento su questo palazzo,  sul Palazzo Comunale.  Questo  è un progetto già  

finanziato  pertanto  si  sta  facendo  tutto  quello  che  si  deve  fare,  si  è  presentato  tutta  la 

documentazione necessaria per arrivare poi alla seconda parte che è quella relativa alla gara e noi 

finalmente interverremo su un palazzo che sta cadendo a pezzi che se io fossi al posto loro, al posto 

dei dirigenti e dei funzionari io dire “In questo palazzo veniteci voi perché io non mi sento di vivere  

in questo schifo”,  perché di questo si tratta.  E nessuno si è mai interessato di questo problema 

nonostante a più riprese… Sì, qualcuno lo dice, lo ripete, per cento milioni che abbiamo avuto forse 

nel 1980, come se fossero cento miliardi. Con cento milioni facemmo solo due sante. Questa volta 

invece  si  tratta  di  € 2.700.000.  Ripeto,  tantissimi  anni  fa  si  fece  qualche  cosetta  se  vogliamo.  

Comunque,  al  di  là di  questo,  comunque bisogna dare merito che trentasette anni fa si  fece un 

piccolo intervento. A distanza di trentasette anni noi invece faremo, penso e spero, un buon ufficio  

per  i  dipendenti  cercando  di  trovare  anche,  diciamo,  nella  fase  transitoria  gli  spazi  per  poter  

trasferire il Comune stesso. Gli altri due progetti che seguono, mi riferisco ai Consiglieri, sono due 

progetti:  uno  di  adeguamento  e  completamento  del  sistema  della  rete  fognaria  e  l'altro  di 

pianificazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico. Sono due progetti che abbiamo 
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messo e  che  stiamo per  presentare  anche dei  progetti  ma dei  quali  ancora non abbiamo alcun 

finanziamento. Poi c'è invece il progetto di adeguamento del mercato coperto e centro polivalente 

per gli  anziani.  È inutile star qui a ripetere,  sapete benissimo che non più tardi di settembre si  

avvieranno  i  lavori,  forse  anche  prima.  Là  abbiamo,  diciamo,  qualche  piccolo  problema  che 

cercheremo di risolvere perché ancora all'interno c'è, diciamo, un commerciante che lavora e che 

dobbiamo cercare di risolvere quel problema sperando di arrivare ad una soluzione con la massima 

celerità. Comunque i lavori non credo che inizieranno dopo di settembre, credo, no? C’è il tecnico 

qua. Nella peggiore delle ipotesi. Comunque c'è tutto. Si sta facendo la gara, la documentazione è  

presso  la  CUC  di  Campi,  pertanto  il  tempo  necessario  per  svolgere  queste  cosa.  Poi  c'è 

l'intervento…  ci  sono interventi  di  efficientamento che abbiamo presentato  tre  progetti,  se  non 

sbaglio: uno in Via Colonnello Italo Valente, l'altro progetto è per la scuola media Dante Alighieri e 

l'altro per la scuola dell'infanzia di Via Manzoni. Poi c'è un progetto che avevamo presentato ma 

abbiamo un attimino bloccato perché dovevamo modificare alcune cose e lo presenteremo invece 

alla  prossima scadenza,  che è  quello  di  adeguamento  del  campo sportivo.  Sapete  che il  campo 

sportivo purtroppo è un problema grosso-Anche lì, insieme, l'ho detto anche nell'altro Consiglio 

Comunale, insieme al parco giochi, sono delle strutture che bisogna guardare con attenzione ma 

che comunque sono, io ritengo, antieconomiche e bisogna vedere come riuscire a risolvere questi 

benedetti  perché  sono  soldi  che  vengono  buttati  lì  e  poi  non  ci  sono,  diciamo,  i  ritorni  che 

dovrebbero esserci in alcune situazioni.  Poi c’è la realizzazione e il completamento del recapito  

finale della fognatura pluviale che è un progetto che stiamo facendo in queste ore. È un progetto il 

cui bando scade il 30 di questo mese, siamo già a buon punto e spero di riuscire prima del 30 aprile  

se non lo prorogano, di presentarlo entro il 30. Poi, proprio l'altro ieri, sono usciti i due bandi della  

Regione, sempre a seguito di una deliberazione del Ministero, che dà la possibilità di intervenire 

sulle  scuole  dell'infanzia.  Per  le  scuole,  sapete  benissimo,  in  questi  anni  si  stanno  spendendo 

tantissimi soldi  a livello nazionale e fanno bene secondo me,  perché si  stanno adeguando tutte 

queste  strutture  che  erano  fatiscenti  e  per  questi  due  progetti  si  sta  presentando  il  progetto, 

abbiamo un po' di tempo in più. Noi ancora non abbiamo parlato, questa è un’idea mia però deve 

essere  la  Maggioranza  a  deciderlo  nelle  prossime  ore,  abbiamo  pensato,  oltre  all'adeguamento 

sismico e alla sistemazione totale di Via Manzoni, anche alla demolizione e ricostruzione dell'asilo  

nido perché è una struttura che fa, come si suol dire, acqua da tutte le parti, cioè si spendono soldi e 

basta. Allora sarebbe una nostra idea, poi vediamo cosa ne penserà il Sindaco, la Maggioranza tutta  

quanta se sarà il caso. Comunque noi stiamo già predisponendo gli atti e poi nelle prossime ore, 

ripeto,  sarà la Maggioranza a decidere se ristrutturarla o se demolirla e rifarla,  è una scelta che 

faremo nelle prossime, ripeto, ore. Poi, per quanto riguarda i progetti cui facevo riferimento prima,  
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quelli  di  efficientamento  che  sono  stati  già  presentati,  non  sono  stati  ancora  istruiti,  si  saprà 

qualcosa a metà maggio pertanto non vi posso dire oggi se siamo stati finanziati o meno per quei 

progetti. Le uniche cose certe, ripeto, sono questi tre progetti che abbiamo già finanziato più altre 

situazioni  relative,  diciamo,  ai  progetti  che  stiamo  presentando  e  di  cui  avremo  menzione  nei 

prossimi  mesi.  Mi  dà  fastidio,  tanto  fastidio  purtroppo  quel  progetto  a  cui  proprio  io 

personalmente,  insieme  a  tutta  la  Giunta  e  a  tutta  la  Maggioranza,  diciamo  è  andato  a  finire 

nell'occhio del ciclone, diciamo così, che è quello della rigenerazione urbana, perché è un progetto 

che io reputo importantissimo che potrà caratterizzare il lavoro di questa Amministrazione e io  

spero tanto,  con tutto  il  cuore,  che riusciamo a riprenderlo  perché io dico che ci  sono tutte  le 

motivazioni per riammetterlo perché, secondo il mio punto di vista, secondo me, hanno preso non 

dico un abbaglio ma sicuramente un mezzo abbaglio. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Cuppone.

CONSIGLIERE CUPPONE

Questa su cui stiamo discutendo è una delibera fondamentale così come ha premesso il Vicesindaco 

Leuzzi, quindi l’Assessore preposto a questo che è il programma triennale delle opere e dei lavori  

pubblici  da  realizzare  nell'anno  2018.  Il  Vicesindaco  è  stato  sufficientemente  esaustivo  nel 

descrivere il progetto previsto sia per quanto riguarda le singole voci dei singoli interventi previsti  

che, come prima cosa che ha premesso andranno a costituire parte integrante del DUP quindi del  

Bilancio che voteremo nella prossima delibera, però io, sempre perché… per la grande responsabilità 

che metto nel ruolo di Consigliere e anche come persona, per poter addivenire serenamente e con 

cognizione  di  causa  ad  una  votazione,  la  più  responsabile  possibile,  ho  bisogno  di  alcuni 

chiarimenti  e  sono questi:  guardando la  proposta  di  deliberazione,  partendo da  quello  che è  il  

quadro delle risorse disponibili, sono andata alla cifra prevista, quella totale, € 26.358.000. Okay. 

Nelle singole voci di questo quadro sono andata alla voce “altro” e ho capito che questa voce “altro”  

è specificata nelle due successive tabelle ossia in quella che riguarda… denominata “articolazione 

della copertura finanziaria” e poi in quella successiva “elenco annuale 2018”. Ho prima visionato la 

descrizione  degli  interventi  e  dopo  sono  andata  a  guardare  tutti  gli  importi  e  con  una  

semplicissima, anche se l’ho ripetuta più volte perché veramente, ve lo dico con tutto il cuore, mi 

auguro di sbagliarmi, facendo un calcolo aritmetico, quindi affidandomi a quelli che sono i canoni 

aritmetici, ho notato che alla fine questi importi iscritti non corrispondono a quello che è il quadro, 

quello generale, quello al primo prospetto, ossia non corrispondono a € 26.358.000. È un calcolo, vi  
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posso assicurare, che ho rivisto più volte, anche nei giorni successivi, a mente fresca e quello che è, 

però io adesso, prima di addivenire alla votazione, esigo che mi venga specificata la ratio per la  

quale  manca  un  milione  di  euro  in  questi  calcoli.  Quindi  se  volete…  non  a  me  naturalmente, 

trattandosi di un… Spero di sbagliarmi, veramente, con tutto il cuore.

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Sì, allora, guardate, se mi seguite vi spiego le… no vi spiego, vi faccio presenti le… Alla finca relativa 

al numero programma 7, per quanto riguarda la prima tabella, quella in grande, “articolazione della 

copertura finanziaria”, qui abbiamo anche chi ha redatto appunto questo specchietto, non capisco 

come mai nell'anno 2018 sono previsti € 1.198.000 e nella finca successiva € 1.192.000, € 6.000 di  

meno. Nella finca successiva, riguardante l’intervento numero 8, sono previsti € 1.200.000…

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

E poi € 1.192.000. Che vi posso assicurare anche nel prospetto successivo… 

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Ed è il primo. È un refuso, okay. 

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Va bene, okay. Finca successiva riguardante il numero programma 8, c’è scritto: nel 2018 sono € 

1.200.000, nella finca successiva, quella del riporto totale, € 1.198.000 con € 2.000 di meno. Errore? 

Refuso? Refuso. 

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Okay, va bene. Stessa cosa, l’intervento numero 18, programma numero 18, allora ci sono nel 2018 

previsti € 800.000.
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[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Numero 11, € 800.000, in quello successivo € 500.000, quindi ballanti € 300.000.

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Okay, quindi questi… Va bene, meno € 300.000. Prospetto relativo a elenco annuale 2018. Abbiamo 

alla numero 6 € 1.185.000. Allora, non capisco come mai qui siano quasi invertiti, nel senso perché 

relativamente all'anno 2018 ci sono questi € 1.700.000 nella finca numero 4. Cioè praticamente nel 

prospetto precedente c'è scritto che sono del 2019, però poi non rientrano nel totale di tutta questa 

colonnina qui dove c’è scritto “importo annualità”. 

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Se  voi  andate  nella  pagina  precedente,  al  numero  4,  ci  sono  scritti  €  5.400.000  e  nel  2019  € 

1.700.000. Però poi, se andate all’altro prospetto, sempre relativo al numero 4… cioè non è scritto  

che… Cioè non l’avete scritto, non sta scritto. 

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Quindi 7.100 l’intervento globale anche se poi vi invito a fare comunque i calcoli, non… 

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Diviso due, va bene. 

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Va bene.  Queste… allora,  questi  sono i  chiarimenti.  Chiaramente qua voi  ci  state  sottoponendo 

questa delibera che, di fatto…
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[Intervento fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Oggi ci  state sottoponendo questa proposta di  deliberazione che,  di  fatto,  contiene degli  errori  

perché io invito a farli i calcoli, vedete che tondi tondi, netti netti sono giusto due bruscolini, un  

milioni di euro di differenza

[Intervento fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Come? E va beh, ma il refuso, poi è chiaro che se fai il calcolo…

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Allora facciamo così: siccome se costruisci tipo una montagnetta poi viene fuori… e metti via un 

mattoncino è chiaro che viene a crollare tutto. Io il problema che mi preoccupa: se noi abbiamo 

portato questi importi in Bilancio, e qua abbiamo anche l’Assessore, no? Che può supportarci, allora 

prima di 

votare voglio vedere la voce che avete riportato.

ASSESSORE ROSATO

Ecco, qua. Allora, lei deve andare… Glielo faccio vedere, vengo io così glielo mostro perché non ci  

sono le pagine. Allora, nelle spese in conto capitale,  previsioni anno 2018, il Bilancio prevede un 

importo in entrata di € 24.357. Glielo porto per essere galante, non lo sono mai. 

[Interventi fuori microfono]

CONSIGLIERA CUPPONE

Siccome il fortissimo senso di responsabilità che mi porta stare seduta a questa sedia, mi porta a 

chiedere sempre spiegazioni specifiche su quello che voi ci sottoponete sotto il naso. Questa è una 

storia che non finisce, perché l’altra volta ci avete fatto il copia-incolla delle delibere, sta volta ho  

perso tempo prezioso della vita mia a farmi i calcoletti medici, però sta di fatto che voi ci avete 

portato atti sbagliati. Refuso, refuso ma quando si fa l’addizione aritmetica sto refuso è chiaro che 
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poi influisce. Quindi io, Assessore, ora non si dispiaccia, rivenga gentilmente oppure mi avvicino io.

ASSESSORE ROSATO

No, io le dico un’altra cosa invece.

CONSIGLIERA CUPPONE

Io devo essere convinta. 

ASSESSORE ROSATO

No, le dico un’altra cosa. Noi abbiamo depositato il Bilancio fino al 3 di aprile per dare la possibilità 

a tutti i consiglieri di presentare emendamenti. Gli uffici erano a vostra completa disposizione, non 

potete  venire  qui  davanti  alle  telecamere  per  fare  le  solite  sfilate.  Potevate,  se  avete  spirito  

collaborativo, venire negli uffici, parlare con noi, collaborare e dare un buon esempio. Questo non è 

un buon esempio.

CONSIGLIERA CUPPONE

Allora, innanzitutto stiamo su due binari differenti perché, al di là del buon esempio, al di là della  

mia 

disponibilità a venire a chiedere  chiarimenti,  io  mi  sto basando su questi  atti  che voi  mi avete  

recapitato su CD-ROM che poi ho stampato. 

ASSESSORE ROSATO

E io te l’ho fatto vedere, te l’ho fatto vedere che era quello l'importo, non era quello che…

CONSIGLIERA CUPPONE

Ho capito, no, ma io non ho visto bene. 

ASSESSORE ROSATO

E allora venga lei questa volta, no? Voglio dire, che le devo dire. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Vengo, ci mancherebbe. Allora, no, possiamo anche sospendere perché io non voto se prima non 

definiamo questa situazione che mi sembra…
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ASSESSORE ROSATO

Paradossale.

CONSIGLIERA CUPPONE

…non salotto, Sindaco, perché poi il Sindaco fa sempre…

ASSESSORE ROSATO

È una situazione paradossale.

CONSIGLIERA CUPPONE

…fa sempre valutazioni fuori luogo. Questo non è il salotto.

ASSESSORE ROSATO

Io ho detto che non stiamo dando un buon esempio ai cittadini.

CONSIGLIERA CUPPONE

No, a me non importa del buon esempio, se io sto venendo…

ASSESSORE ROSATO

E a me sì invece, a me sì invece perché io comunque rappresento l'istituzione Comune.

CONSIGLIERA CUPPONE

Anche io.

ASSESSORE ROSATO

E brutte figure non ne voglio fare, va bene? 

CONSIGLIERA CUPPONE

Anche io rappresento l’istituzione, che non vi dispiaccia insomma. Quindi adesso io voglio vedere…

ASSESSORE ROSATO

Vogliamo sospendere per fare vedere il foglio al Consigliere, alla Consigliera, non ho problemi. 

PRESIDENTE
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Va bene. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Certo, noi lo dobbiamo fare per forza, per forza.

PRESIDENTE

No, forza…

ASSESSORE ROSATO

No, qui per forza…

PRESIDENTE

Consigliere Cuppone, per favore, cerchiamo di rimanere nei canoni istituzionali.

CONSIGLIERA CUPPONE

Certo, ci mancherebbe altro.

PRESIDENTE

Allora, forza non ce n’è. Cioè lei sta chiedendo la sospensione per visionare degli atti, però la forza…

CONSIGLIERA CUPPONE

No, allora…

PRESIDENTE

Cioè cerchiamo di essere adeguatamente corretti nel parlare.

CONSIGLIERA CUPPONE

Allora,  io non chiedo niente.  Lascio a  lei,  Presidente… Noi abbiamo il  Presidente del  Consiglio, 

quindi, no? Sa perfettamente come funziona.

PRESIDENTE

Certo, se lei vuole dei chiarimenti magari io sospendo la seduta, vediamo un attimino i documenti.

CONSIGLIERA CUPPONE
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Io voglio avere contezza, non vado a votare atti basati sugli errori.

PRESIDENTE

Anche perché questi scambi, diciamo, non…

CONSIGLIERA CUPPONE

Di cosa? 

PRESIDENTE

Eh?

CONSIGLIERA CUPPONE

Di cosa scambi? 

PRESIDENTE

Questi scambi che poco hanno a che vedere con la delibera in quanto…

CONSIGLIERA CUPPONE

No, hanno.

PRESIDENTE

No, no. Cioè lei sta esponendo il suo pensiero sulla delibera. 

CONSIGLIERA CUPPONE

E l’ho esposto, grazie per avermelo consentito.

PRESIDENTE

Benissimo. Allora, poi queste interlocuzioni, diciamo, che vanno oltre a quello che è il Regolamento, 

perché poi alla fine, come ben vedete, io sono molto democratico nel concedere un po' a tutti di  

parlare perché questo forse…

CONSIGLIERA CUPPONE

Insomma. 

PRESIDENTE
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Beh, va beh, poi queste sono valutazioni personali. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Va bene, dai, lasciamo stare. 

PRESIDENTE

Magari,  voglio  dire,  questo  è  l'unico  momento  istituzionale  dove  ognuno  può  dire 

democraticamente  la  propria  e  io  non  voglio  strozzare  assolutamente  nessun  intervento,  però 

magari adesso interrompiamo un attimo la seduta così lei ha modo di vedere… in modo tale che  

possa arrivare alla votazione in 

maniera molto più…

CONSIGLIERA CUPPONE

Allora, sia chiaro che non lo dovete a me.

PRESIDENTE

No, lei lo sta chiedendo.

CONSIGLIERA CUPPONE

La chiarezza, la trasparenza non la dovete dare a me, cioè voi siete…

PRESIDENTE

È lei che lo sta chiedendo, Consigliera.

CONSIGLIERA CUPPONE

Avete questo verme in testa perché pensate che ogni volta che dico qualcosa sia una questione 

personale. Io rappresento…

PRESIDENTE

Consigliere… 

ASSESSORE ROSATO

Assolutamente. Se io mi devo preoccupare di quello che mi dici in Consiglio, voglio dire… 

PRESIDENTE
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Allora, scusa, Assessore Rosato, per cortesia.

ASSESSORE ROSATO

…con tanti problemi che ho.

PRESIDENTE 

Per cortesi, perché sennò non diamo una giusta…

CONSIGLIERA CUPPONE

Venite a me a parlare di buon esempio, cioè pensate pure a quello che fate.

PRESIDENTE

Allora, dichiaro la seduta momentaneamente sospesa.

[Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 11:58]

[Il Consiglio Comunale riprende alle ore 12:45]

PRESIDENTE

Riprendiamo  la  seduta  con  la  discussione  del  Punto  numero  5.  Può  completare  l’intervento 

Consigliere Cuppone, prego.

CONSIGLIERA CUPPONE

Vi ringrazio per esservi adoperati a venire a capo di questa situazione. In effetti l’errore c’è stato.  

Trattandosi di un atto comunque prodromico o quantomeno influisce su quella che è la previsione 

di Bilancio che andremo a votare nella prossima delibera, per quel che mi riguarda questa delibera è  

nulla perché comunque andrebbe anche travolgere, a contaminare con la sua nullità anche gli atti 

susseguenti e, in quanto tale, io la ritengo una delibera nulla e quindi, per quel che mi riguarda, la  

seduta per me oggi finisce qua. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Altri interventi? Prego, Vicesindaco.

VICESINDACO

No, intervengo io per…
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CONSIGLIERA CUPPONE

Sempre per quel senso di responsabilità fortissimo, e lo ripeto fortissimo, che guida la mia attività 

di Consigliere Comunale. Scusate. Sempre per quello e solo per quello. Per cui io vi abbandono.

VICESINDACO

Niente, io intervengo per proporre un emendamento. Intanto devo chiarire una cosa, che si tratta  

veramente,  si  sta amplificando,  ampliando una vicenda talmente minimale anche perché stiamo 

parlando di addizioni e sottrazioni sul foglio Excel, praticamente sicuramente una casella è rimasta 

accesa o comunque c'era un dato che ha fatto sì che modificasse la somma. Si è voluto dare e si vuole  

dare tanta importanza, lo si faccia pure, si rischia addirittura in maniera vivace di provocare. Io in  

tantissimi anni non mi era mai successo, va bene, c'è sempre una prima volta per fare fronte a queste  

cose. Ma, al di là di queste cose di basso profilo, io credo che sia necessario emendare, alla luce 

dell'intervento del Consigliere Cuppone e considerato che dopo che le verifiche che l'Ufficio ha 

fatto insieme al Segretario, all'avvocato Mele, ci siamo resi conto che in effetti c'erano questi due 

refusi e questo errore di addizione, diciamo di somma sulle due schede e chiedo di sostituire la 

scheda numero 1, “Programma triennale delle opere pubbliche, quadro delle risorse disponibili” e la 

scheda numero 2 “Articolazione della copertura finanziaria” che peraltro sono state consegnate ai 

consiglieri tutti quanti, copia delle nuove, diciamo, schede corrette con quelli errori, o chiamiamoli 

come vogliamo, che c'era. Si tratta ripeto di una questione talmente minimale, talmente di copia-

incolla o Excel come vogliamo… che credo che si sia dato molto peso ad una questione che si poteva 

risolvere un’ora fa e forse saremmo già andati via, ognuno per i fatti propri perché abbiamo tanto o  

tante altre cose da fare e non perdere tempo inutilmente. Grazie.

CONSIGLIERA CUPPONE

Alla fine ritengo, se avete decise di cassare, emendare questo atto, significa… Poi definitelo come 

volete, un atto spicciolo, quello che è, però io sinceramente la responsabilità di votare… non voglio  

neanche essere presente. Un atto…

PRESIDENTE

L’ha già espressa, l’ha già espressa la sua volontà, Consigliera. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Sì, ma io voglio essere chiara, perché non è che si tratta…
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PRESIDENTE

Ma è stata chiara.

CONSIGLIERA CUPPONE

…di bruscolini. Assessore Leuzzi, un milione di euro c’erano di differenza e io non vedo tutta questa 

leggerezza con la quale sempre affrontate gli argomenti. Allora… 

PRESIDENTE

Consigliere, per cortesia.

CONSIGLIERA CUPPONE

Va bene, l’importante che sono stata chiara. Io abbandono l’aula, lascio a voi le responsabilità. Io 

non me la prendo.

PRESIDENTE

Sì, lo ha già detto.

CONSIGLIERA CUPPONE

Per cui io andrò a casa mia, in Grazia di Dio, con la stessa grazia con cui sono venuta. E cercate di  

valutarle bene le cose che vengono… perché questa è la sede istituzionale per discutere, l’avete detto  

voi. Cercate di valutare bene quello che un consigliere propone e qual è la direzione in cui vuole 

andare e le conseguenze e le responsabilità che uno si ingroppa, va bene?

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere.

CONSIGLIERA CUPPONE

Io vi lascio, buon proseguimento.

PRESIDENTE

Allora,  portiamo  a  votazione  gli  emendamenti  presentati  dal  Vicesindaco  Leuzzi  relativi  alla 

sostituzione delle schede allegate.

[Si procede a votazione]
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PRESIDENTE

Continuiamo con la discussione. Ci sono interventi? Prego, Sindaco.

SINDACO

Giusto  due minuti  per  chiarire alcuni  passaggi  che sono stati  fatti.  Innanzitutto  credo che sia  

legittimo emendare un atto e quindi se anche ci fosse uno sbaglio, chiamiamolo come vogliamo, un 

refuso e dopo averlo emendato credo che sia un atto assolutamente legittimo e va approvato. Ho 

sentito, tra le altre cose, soprattutto da parte del Consigliere Cuppone che ormai credo che sia  

diventata una moda abbandonare l'Assise Consiliare. E io voglio porre il problema e questa volta lo 

chiedo alla mia Maggioranza e non transigo, di definire una volta per tutte i ruoli di ognuno di noi e  

mi spiego meglio: voglio capire realmente la mia Maggioranza da chi è composta. Perché bisogna 

stabilire ruoli, perché quando si è in Maggioranza certe questioni si discutono in Maggioranza, se 

non si  è  in Maggioranza  ognuno va  per  la  propria  strada ma i  posti  da  occupare  in  Consiglio 

Comunale sono tutt’altri e non alla mia destra. Questo credo che sia adesso un motivo al quale non  

possiamo più far finta di  niente,  ognuno deve prendere la responsabilità  di  dichiarare se sta in 

Maggioranza o non sta in Maggioranza e di conseguenza comportarsi, perché anche sulla questione 

prima della  delibera per quanto riguarda… quella  precedente,  l'alienazione degli  immobili.  Cioè, 

voglio dire,  è  stato chiesto e ripetuto  che c'è  una destinazione d'uso che niente  e  nessuno può 

cambiare, è stato addirittura detto, e questo non è che sia una, voglio dire, non è una questione  

politica ma si offende gli  uffici che lavorano le delibere quando si definisce una delibera scarna  

senza poi  andare a dire il  perché è scarna e cosa ci  vorrebbe perché quella  delibera diventasse  

corposa e non scarna come è stato definito, quando si parla tante e tante cose. Allora io credo che  

questa delibera emendata sia una delibera legittima, come ogni atto quando si emenda diventa un 

atto legittimo perché si può emendare un atto, al di là se c'è uno sbaglio o meno, si può emendare un 

regolamento, si può… qualunque atto in Consiglio diventa legittimo nel momento in cui si emenda e  

si vota per Maggioranza. Quindi questo è un atto legittimo e quindi va approvato. Ma io tengo a  

mettere in chiaro una cosa che da oggi in poi ognuno di noi deve prendersi la responsabilità di dire 

se è in Maggioranza o non è in Maggioranza, non è più possibile assistere a certe sceneggiate, non è 

più possibile assistere a sistematiche provocazioni in Consiglio, non è più possibile dare questo 

spettacolo indegno. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Altri interventi? Interventi per… Intervento? Prego, Consigliere Ianne.

  Pag. 45 di 74



CONSIGLIERE IANNE

Dopo  il  chiarimento  puntuale  che  c'è  stato  da  parte  sia  degli  uffici  che  anche  dalla  parte  

dell’Amministrazione  per  quanto  riguarda  la  correzione,  si  va  avanti  e  si  discute,  no?  Molto 

tranquillamente, perché se è vero com'è vero un Consigliere Comunale rappresenta quella fetta di 

popolazione e per il rispetto che ognuno di noi ha nei confronti di quella popolazione, dobbiamo  

fare  il  nostro  dovere.  E  sentendo  la  dichiarazione  dell'Assessore  competente,  del  Vicesindaco, 

entrando quindi nel merito della discussione perché avremmo potuto continuare benissimamente a 

parlare ma purtroppo siamo stati sospesi, vabbè. Comunque Salice ha un Vicesindaco, un Assessore 

che è un tecnico che finalmente abbiamo a che fare con un tecnico e che quindi io, sia da Consigliere 

Comunale che da cittadino prima di tutto, ho fiducia su determinate scelte da parte sua e quindi da  

parte della Maggioranza e quindi non ho a che fare con una persona che è qua nell'istituzione come  

qualche altro dimostrava nel passato l'ignoranza tecnica, che di questo si parla quando si parla di  

certi termini, di ignoranza tecnica non sul piano personale. E quindi noi ci accingiamo o io a votare 

favorevolmente  questo  atto  perché  comunque  questo  atto  è  un  atto  doveroso  che  gli  uffici  ci  

impongono anche di approvare ogni anno e dopo tanti anni che il sottoscritto siede sui banchi del  

Consiglio Comunale, vedo non numeri, non parole ma fatti, fatti concreti perché quando l'Assessore 

di  competenza  mi  parla  di  progetti,  progetti  che qualcuno è uscito  sulla  stampa dicendo delle 

fesserie, perché delle fesserie? Perché comunque l'Amministrazione il suo dovere l'ha fatto, l'Unione 

dei  Comuni  l'ha  fatto  il  suo dovere  a  presentare  il  progetto  e non è  stato presentato  così,  alla 

carlona, perché i colleghi dove lavoro in Regione mi dicono che è stato presentato con i sacri crismi,  

come  andava  presentato.  E  poi  qualcuno,  prima  di  uscire  sulla  stampa,  deve  verificare  perché  

giustamente il ricorso è stato fatto su quel progetto che momentaneamente sembra bocciato ma che 

comunque avrà sicuramente e me lo auguro per il bene del Paese, per il bene di Salice, perché noi 

qua dentro dobbiamo ragionare con la testa e non con la pancia sol perché uno è all'Opposizione 

facendo un’opposizione discriminante, un’opposizione che non serve a nulla. Si pensa di godere nel  

momento in cui viene bocciato un progetto per Salice, ma stiamo scherzando? Non esiste. Questi  

sono comportamenti irresponsabili. Se uno deve dare se stesso, deve dare l'anima. Uno ha scelto di 

fare  Consigliere  Comunale.  Adesso  non  voglio  fare  la  morale,  non  mi  voglio  dilungare,  grazie 

Presidente,  che  mi  dai  l'opportunità  di  esprimermi.  Se  uno  ha  scelto  di  collaborare  con 

un’Amministrazione lungimirante che sta dimostrando di realizzare con i fatti, ecco perché devo 

votare a favore perché l'Assessore mi sta facendo vedere non soltanto sulla carta ma con i fatti la  

realizzazione  delle  opere  che  saranno  fatte  e  soprattutto  con  cognizione  di  idee.  Anche  se  vi  

consiglio eventualmente determinate scelte vanno fatte anche con la popolazione. Lo so che è la  

Maggioranza che decide ma comunque vi esorto, e poi di questo ne parliamo nella discussione del  
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Bilancio, vi esorto che determinate scelte, secondo me, vanno fatte in una certa direzione, anche con 

il  dialogo con le associazioni,  con la popolazione stessa,  perché sennò sembrano quei pacchetti  

preconfezionati e su questo credo che l'Amministrazione sia anche lungimirante a tenere conto di  

quello che consiglio di fare in quanto lo sta dimostrando. Il mio voto è a favore-

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Ci sono altri interventi? Interventi per dichiarazione di voto? Passiamo 

alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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SESTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Presa d’atto del ripiano relativo al disavanzo di Amministrazione”

PRESIDENTE

Relaziona l'Assessore Rosato. Prego, Assessore.

ASSESSORE ROSATO

Grazie,  Presidente.  Con questa delibera noi  prendiamo atto del  ripiano relativo al  disavanzo di 

Amministrazione relativamente agli  anni 2016 e 2015. Nel Consiglio Comunale numero 4 del 20 

giugno  del  2016,  è  stato  approvato  un  rendiconto  di  gestione  per  l'anno  2015  accertando  un  

disavanzo pari a € 1.060.665,76 e nel Consiglio Comunale numero 24 del 5 giugno del 2017, è stato  

approvato l'altro rendiconto, quello relativo all'anno 2016, accertando un disavanzo di € 768.554,17. 

Sia nel 2016 che nel 2017 non è stata adottata la delibera di ripiano che la legge impone di approvare. 

L'articolo  188  del  decreto  legislativo  sugli  enti  locali  del  Testo  Unico,  stabilisce  infatti  che 

l'eventuale disavanzo di Amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamente 

applicato  all'esercizio  in  corso  contestualmente  alla  delibera  di  approvazione  del  rendiconto.  

Ovviamente la mancata adozione della delibera che applica il disavanzo del Bilancio in corso, è  

equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. E se andiamo a  

vedere l'articolo 227 comma 2 del Testo Unico, vediamo che questo articolo stabilisce che, in caso 

di mancata approvazione del rendiconto di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 

dell'articolo 141 che prevede l'assegnazione al Consiglio di un termine non superiore a venti giorni e, 

in caso di ulteriore mancata approvazione, con la nomina di un apposito commissario prefettizio 

che si sostituisce all'organo consiliare, con inizio ovviamente della procedura per lo scioglimento 

del  Consiglio  Comunale.  Noi  fondamentalmente  con  questa  delibera  andiamo  a  sanare  una 

irregolarità dal punto di vista tecnico che si è verificato negli ultimi due anni proprio in virtù anche 

del  parere  che  è  stato  rilasciato  dall'organo  di  revisione  che  invita  peraltro  il  nostro  Ente  a  

trasmettere la delibera alla Corte dei Conti. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Allora, questa delibera che andiamo a discutere adesso e che ha l’Assessore Rosato relazionato,  

dobbiamo stare  attenti  perché  è  successo  che su questa  delibera  sicuramente  ci  sono stati  dei 
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richiami per quanto riguarda organi superiori proprio per il metodo usato negli anni scorsi. Quando 

il  revisore  unico  relaziona  scrivendo  che  vi  è  stata  una  violazione  dell'articolo  188 del  decreto 

legislativo 267 del 2000, mancanza della delibera di presa d'atto del disavanzo e contestuale sua  

applicazione all'esercizio in corso di gestione e che tale mancata applicazione ad esercizio in corso 

di gestione è equiparata a tutti gli effetti approvazione del rendiconto di gestione, allorquando il 

decreto legislativo 267 dell'articolo 227 comma 2 bis afferma “In caso di mancata approvazione del  

rendiconto  di  gestione  entro  il  termine  30  aprile  dell'anno  successivo,  si  applica  la  procedura 

prevista dal comma 2 dell'articolo 141”, che vuol dire? Attivazione delle procedure di scioglimento 

del Consiglio Comunale ed è una cosa gravissima che è stata fatta. Ecco allora, considerando queste 

mancanze, Assessore, e anche al Segretario, siamo di fronte a una grave mancanza amministrativa 

contabile che hanno l'obbligo di  denunciare o se invece in quest'Assise  si  sta  coprendo questa 

azione approvando una delibera che prende atto del sostanziale superamento del disavanzo ma 

sollevando  altrettanto  sostanzialmente  delle  responsabilità  i  fautori  di  tali  scelte  Quindi  noi 

speriamo che queste cose non succedano perché,  come si nota, questa Amministrazione è stata  

abbastanza attenta su queste, cioè si è rischiato di andare tutti a casa per fatti, per responsabilità, a  

proposito di responsabilità, Assessore Leuzzi,  che sono successe precedentemente.  Quindi spero 

che il tutto si risolva con gli organi superiori in grado di poter continuare il percorso, il progetto  

politico per il bene del Paese.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi? Prego, Consigliere Ligori.

CONSIGLIERE LIGORI 

Grazie,  Presidente.  La  delibera  che  noi  andiamo  a  votare  oggi  manifesta  uno  dei  tanti  aspetti 

irregolari che noi in questi nove mesi abbiamo riscontrato da parte della passata Amministrazione.  

Invece di venire qui e sottoporci in modo strumentale a delle eccezioni preliminari circa, a loro dire,  

una mancata regolarità della notifica e quant'altro che immediatamente la nostra Segretaria facente 

funzioni  ha  immediatamente  risolto,  invece  di  venire  qui  dovrebbero  rispondere  di  tante 

manchevolezze che questi Consiglieri di Opposizione, alcuni anzi, hanno manifestato negli anni 

scorsi, in questi cinque anni che ci hanno preceduto di mancata amministrazione dire io.  C'è la  

volontà di inquinare il clima, c'è la volontà di avvelenare il clima, c'è la volontà di non volerci far 

amministrare in modo sereno, c'è la volontà di dire “Tanto peggio tanto meglio”, quindi se ci sono 

dei problemi su un progetto o un bando che magari potrebbe avere delle manchevolezze non da  

parte nostra, come ha spiegato benissimo il Vicesindaco, da parte magari dell'Unione dei Comuni 
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perché… Benissimo, questo è un motivo per cui noi poi possiamo andare sui social e raccontare  

quello che pensiamo. Io ritengo che questi Consiglieri di Opposizione oggi assenti siano il frutto 

della irresponsabilità, inadeguatezza e irrilevanza politica amministrativa che ci sono stati in questi 

ultimi cinque anni. Invece di alzarsi e andar via avrebbero dovuto partecipare a questo Consiglio 

Comunale che è il Consiglio Comunale principe di un mandato amministrativo dell'anno, perché è 

quello in cui si discute del Bilancio che è il punto di riferimento di un’azione amministrativa. Invece  

preferiscono  fare  l'opposizione  di  tastiera,  quella  comoda,  quella  nei  social,  invece  di  fare  il 

Consigliere di Opposizione perché il Consigliere di Opposizione deve sudare per fare l'opposizione.  

Come ha fatto bene anche il Consigliere Cuppone, peccato che è andato via, perché dal Consigliere 

di Opposizione si vede la responsabilità, la passione, l'importanza del proprio ruolo. È facile fare il  

Consigliere di Maggioranza senza fare nulla come è stato fatto nei cinque anni scorsi, invece poi  

quando si deve fare l'Opposizione in cui bisogna sudare, lì ci si alza e si va via, si preferisce fare  

l'opposizione di tastiera, davanti ai social, magari delegando qualche figlio di papà a scrivere, a dire  

oppure affidandoci a qualche articolo di giornale. Io invece ritengo che bisogna confrontarsi mettere 

la faccia sulle cose che sia ha da dire. E noi di rilievi ne potremmo dire e lo faremo se nel caso anche 

facendo intervenire gli organi deputati per le tante manchevolezze. E questo è uno, questo di cui al  

Punto  6,  è  uno  delle  tante  manchevolezze  che  la  scorsa  Amministrazione  ha  fatto.  E  la  Villa 

Alemanno, per esempio, è un altro esempio di una concezione allegra dell'amministrazione. Noi  

subito  dopo  l'approvazione  di  questo  Bilancio  andremo  poi  a  spiegare,  non  so  se  faremo  una 

conferenza stampa o un comizio, poi lo decideremo, andremo a spiegare tutte le manchevolezze che 

noi  abbiamo  riscontrato,  tutti  i  problemi  amministrativi  che  noi  abbiamo  riscontrato  perché 

l'allegria  non deve  essere  più il  leitmotiv  dell'Amministrazione  Comunale  di  questo  Paese,  noi 

saremo rigorosi da questo punto di vista. E ripeto, nei prossimi mesi avremo tempo e modo per  

spiegare alla cittadinanza quello che abbiamo trovato e quello che noi invece vogliamo fare. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie,  Consigliere  Ligori.  Ci  sono  altri  interventi?  Per  dichiarazione  di  voto?  Passiamo  alla  

votazione. Ah, okay. Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Solo un minuto per rimarcare quello che è stato detto da parte del Consigliere Ligori. Ecco perché 

io all'inizio non condividevo l’andare via da parte dei Consiglieri d’Opposizione perché aspettavo 

questa delibera per chiedere loro come mai non hanno risolto, come mai… c'era pure un avvocato, un 

legale,  come  mai  non  hanno  guardato  questo,  quello  che  è  successo  il  periodo  della  loro  
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amministrazione, mentre amministravano. Quindi ecco dove io ci tenevo che l’Opposizione fosse 

tutta lì, quindi ci tengo a rimarcare questa cosa. Per quanto riguarda la dichiarazione di voto sarà  

favorevole alla delibera. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Assessore Rosato.

ASSESSORE ROSATO

Solo  per  rispondere  al  Consigliere  Manno.  Noi  non  stiamo,  Giampiero,  perorando  l'eventuale 

avanzo  o  disavanzo da  parte  della  scorsa  amministrazione,  noi  stiamo  semplicemente  sanando 

un’irregolarità tecnica che è la legge che ce lo impone. La legge ci dice che, nell’approvazione del 

rendiconto di gestione, contestualmente all’approvazione del rendiconto, occorre emettere, occorre 

deliberare  il  rilievo  del  disavanzo  di  amministrazione  e  occorre  semplicemente,  come  dire,  

comunicare quali sono le intenzioni per appianare questo disavanzo. Proprio in virtù di questo noi,  

invitati  anche  dal  Revisore  dei  Conti,  manderemo  la  delibera  ovviamente  alla  Corte  dei  Conti  

perché non vogliamo che ci siano responsabilità ovviamente dell'attuale Maggioranza.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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SETTIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) D.lgs. 267/2000, art. 170”

PRESIDENTE

Relaziona l'Assessore Rosato. Prego, Assessore.

ASSESSORE ROSATO

Grazie,  Presidente.  Anche  questo  è  un  atto  propedeutico  all'approvazione  del  Bilancio  di 

previsione.  Noi  con  questa  delibera  andiamo  ad  aggiornare  il  DUP,  il  Documento  Unico  di 

Programmazione che è stato adottato nel luglio dello scorso anno. Il DUP è ovviamente il principale 

strumento per la guida strategica ed operativa degli enti locali che è stato introdotto dalla riforma 

della  contabilità  nota  come  Armonizzazione.  È  composto  da  due  sezioni,  abbiamo  la  sezione 

strategica che ha un orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo e la sezione  

operativa.  Nella  prima  sezione  si  sviluppano  e  si  concretizzano  le  linee  programmatiche  di  

un’amministrazione per cui,  diciamo, viene presentato il mandato all'inizio dell’insediamento da 

parte del Sindaco e vengono elencate le azioni e i progetti che si intende realizzare nel corso del 

mandato stesso Nella seconda sezione, la sezione operativa invece, vengono definiti gli strumenti 

operativi che si intende utilizzare per conseguire gli obiettivi di mandato e noi appunto con questa  

delibera andiamo a ratificare, andiamo a variare quella parte, quella sezione, la sezione operativa 

soprattutto nelle  voci di entrata e di spesa che riguardano il Bilancio di previsione e anche per 

quanto riguarda le voci relative al piano triennale delle opere pubbliche. Abbiamo detto che è un 

atto  propedeutico  anche  questo  all'approvazione  del  Bilancio  e  viene  corredato  dal  parere 

favorevole del Revisore dei Conti. 

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Ci sono interventi? Per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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OTTAVO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Approvazione Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2018-2020”

PRESIDENTE

Relaziona l'Assessore Rosato. Prego, Assessore.

ASSESSORE ROSATO

Grazie. Allora con questa delibera sottoponiamo alla vostra attenzione lo schema di Bilancio di 

Previsione per gli anni 2018 e 2020 per l'approvazione ovviamente in questo Consiglio. Rappresenta 

uno degli atti più importanti dell’azione amministrativa perché è lo strumento attraverso il quale si 

definiscono le linee principali di intervento nei vari settori, la distribuzione sostanzialmente delle  

risorse finanziarie tra i programmi e le attività che un’amministrazione intende svolgere e occorre  

precisare che questo è il nostro primo Bilancio. Noi infatti da giugno, quando ci siamo insediati,  

abbiamo dovuto fare i conti con un Bilancio che non era il nostro, subendo a volte anche critiche 

eccessive  da  parte  dell'Opposizione  quando  ricordate  tutti  quanti  ci  attaccavano  per  quanto 

riguarda la gestione del verde. Noi non potevamo fare tantissimo sul verde visto e considerato che  

non esisteva un piano del verde che noi invece abbiamo deciso di prevedere e non c'erano nemmeno 

in Bilancio fondi sufficienti per poter affrontare tale emergenza. Io vorrei ringraziare per il lavoro 

svolto e per il pregevole apporto sia il dottor Papa che il ragioniere di Mimino Perrone per quanto 

riguarda l'ufficio di ragioneria. La Giunta Comunale ha deliberato questo Bilancio il 21 marzo e la  

proposta è stata messa a disposizione dei consiglieri negli  uffici di segreteria sin da subito ed è  

rimasta ferma fino al  3  aprile.  Devo comunicare purtroppo che non è pervenuta entro appunto 

questa data alcuna proposta di emendamento da parte dei consiglieri e, secondo il mio punto di 

vista,  si  è  persa  l'ennesima  occasione  per  avere  un  confronto  democratico  perché  questo 

rappresenta  un  limite  al  confronto  politico-amministrativo  locale  perché  in  ogni  contesto  le 

occasioni di confronto, le occasioni di dibattito possono stimolare la vita politica e amministrativa  

di un’assise. Io passo ad illustrare brevemente qualche dato significativo relativo al Bilancio senza  

addentrarmi  molto  nei  numeri  perché  sennò  potremmo  annoiarci.  Allora,  nel  prospetto  delle 

entrate si segnalano delle entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa per € 

4.758.060. Abbiamo trasferimenti correnti per € 253.891, entrate extratributarie per € 291.843 e 

accensione di prestiti per € 469.200. Tra i titoli di spesa abbiamo spese correnti per € 4.945.000,  

spese in conto capitale per € 24.357.000, rimborso di prestiti come quota capitale per € 394.191. I  

criteri fondamentali che hanno guidato la costruzione del Bilancio e che ispirano la nostra azione  

amministrativa  saranno  l'ottimizzazione  delle  risorse  che  abbiamo  a  disposizione,  anche  se 
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diminuiscono purtroppo di anno in anno, l'attenzione assidua e rigorosa alla spesa e una politica  

attenta  al  reperimento  di  risorse  all'esterno  dell'Ente  attraverso  la  partecipazione  a  bandi  che 

prevedono  contributi  a  fondo  perduto  e  questo  penso  sia  stato  già  ampiamente  dimostrato 

ottenendo  tre  finanziamenti,  tre-quattro  finanziamenti  a  fondo  perduto  già  sicuri.  Per  quanto 

riguarda le entrate tributarie abbiamo la conferma degli importi e delle aliquote già in vigore mentre 

per quanto riguarda la TARI avremo un gettito pari a € 1.488.000. Io vorrei informare il Consiglio 

che, sin da questo esercizio, insieme agli uffici sarà intrapresa una bonifica minuziosa e puntuale  

della  banca  dati  dei  contribuenti  che  non  è  mai  stata  effettuata  fino  ad  oggi.  Questa  bonifica  

consentirà di avviare un’azione di individuazione dei contribuenti evasori totali e parziali e anche  

ovviamente  degli  elusori  e  questo  spero  ci  possa  permettere  di  venire  incontro  alle  attività 

artigianali, commerciali che sono presenti nel nostro Paese cercando di trovare dei bonus e delle  

premialità  che coinvolgeranno eventualmente  queste  aziende per  quanto riguarda il  pagamento 

delle tariffe. Tra le entrate segnalo la previsione del finanziamento di € 1.985.000 che abbiamo già  

ottenuto con il  bando Smart In di  cui  ha parlato  in precedenza il  Vicesindaco,  la biblioteca di  

comunità.  E  un’altra  voce  di  entrata  particolarmente  significativa  è  rappresentata  dall'altro 

finanziamento che abbiamo già ottenuto per € 2.710.000 che è quello relativo all'efficientamento 

energetico degli immobili comunali. Nello specifico interverremo su questo palazzo municipale che, 

come diceva prima il Vicesindaco, è da quarant'anni che non è interessato da lavori; interverremo 

sulla scuola di Via Valente, sulle scuole vecchie e interverremmo sulle scuole medie. E non meno 

importante è l'altra voce in entrata, quella dei trasferimenti correnti da regioni per manifestazioni, 

per spettacoli  e cultura. In questo capitolo voi vedrete effettivamente una previsione perché noi 

abbiamo inserito un importo pari ad € 5.000 perché sapevamo di essere ammessi  ma non c’era 

delibera  definitiva  da  parte  della  Regione Puglia,  delibera  che è  arrivata  in questi  giorni  e  che 

prevede la concessione probabile di un finanziamento di circa € 28.500 all'anno per tre anni che 

andremo ad utilizzare per lo spettacolo a Salice. Per quanto riguarda le spese, come già vi avevo  

anticipato prima, abbiamo previsto un intervento pari a € 78.330,10 per la manutenzione del verde 

pubblico con cui riusciremo davvero a realizzare un programma preciso e puntuale del piano del 

verde contrariamente  a  quello  che si  è  fatto  in passato.  C'è  un altro capitolo  che prevede una 

copertura in entrata di € 246.000 per la manutenzione della pubblica illuminazione e riteniamo 

fondamentale  anche,  come Amministrazione,  la  collaborazione  appunto  tra  Amministrazione  e 

scuola  e  noi,  proprio  in  virtù  di  questo,  sin  dal  primo  momento  con  l'Ufficio  Tecnico,  con  il 

Vicesindaco Leuzzi,  abbiamo… ci siamo mossi per migliorare ed efficientare la qualità della vita  

degli  alunni e del  corpo docente in tutti  gli  immobili  che ospitano le  scuole.  Non da ultimo vi  

informo che ci siamo accreditati per un bando che prevede interventi relativi alla messa in sicurezza  
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degli  edifici  scolastici.  Crede  nell'importanza,  la  nostra  Amministrazione,  della  cultura,  nella 

necessità di dover valorizzare le capacità e le attitudini degli studenti e per questo motivo abbiamo 

istituito il concorso letterario “Giovani scrittori salicesi” che prevede un premio in buoni spendibili  

per l'acquisto di libri di vario genere a libera scelta dello studente.  Il Bilancio di previsione che 

presentiamo oggi costituisce un ulteriore concreto step del programma amministrativo presentato  

agli elettori non meno di un anno fa. Nonostante i continui tagli, come dicevo prima, e le insistenti  

riduzioni  per  quanto riguarda i  trasferimenti  correnti  da parte dello Stato,  ogni  settore  è  stato 

analizzato con attenzione ed impegno, prevedendo programmi e di interventi mirati sui bisogni e 

sulle priorità che la nostra Amministrazione si imposta. Insieme al nostro personale ce la stiamo 

mettendo tutta per dare una risposta ai cittadini di Salice e pensiamo che in questa delicata fase 

storica  non  fosse  possibile  fare  di  più.  Sicuramente  crediamo  però  che  l'impostazione  che  noi  

abbiamo dato a questo Bilancio sia una buona base di partenza dalla quale ripartire per dare un 

futuro al nostro territorio. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Si va a discutere la delibera dell'approvazione di Bilancio di previsione esercizio finanziario 2018-

2020. Una delibera che è importante per il Paese, per la comunità. Il Bilancio comunale rappresenta  

sicuramente  un  momento  centrale  per  lo  sviluppo  socioeconomico  di  una  comunità.  Sullo 

strumento finanziario incidono tantissimi fattori esterni che ne determinano o ne influenzano la 

direzione  e  l'entità  della  consistenza  finanziaria.  Il  momento,  entrando nel  merito,  il  momento 

economico è oggi segnato da una leggera crescita dello sviluppo del prodotto interno generando un 

appiattimento delle risorse rivenienti dalla fiscalità locale e a cascata una contrazione delle risorse 

che negli anni sono pervenute e pervengono da organi centrali. In tale contesto i margini di azione 

dell'Ente Comune risultano ristretti e talvolta insufficienti alle innumerevoli competenze alle quali 

l'Ente comunque deve far fronte. Quindi il Bilancio Comunale che siamo chiamati oggi a discutere  

tutti è figlio di questo momento economico ed è influenzato ovviamente in un’ottica di continuità  

anche da riflessi che provengono da scelte sbagliate che si sono attuate nel passato. Certo, questo  

Bilancio si  poteva  fare ancora meglio,  magari  pensando maggiormente,  sottolineando le  attività 

produttive che vanno urgentemente sostenute, come ho detto prima, e incoraggiate con strumenti 

nuovi e mirati. In tal contesto penso pure alla visibilità del Paese, come ho dichiarato prima, non 

solo all'interno ma anche all'esterno, magari sui percorsi tematici e produttivi che mirino a esaltare 
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le caratteristiche e le potenzialità distinguendole e potenziandole. Investimenti anche soprattutto 

nella  formazione  dei  giovani  che  deve  essere  potenziata  e  indirizzata  ad  un  possibile  ritorno 

economico socio-territoriale. Un Bilancio che poteva prendere atto di un segnale da dare alla nostra 

comunità  anche  da  parte  degli  amministratori  verso  il  contenimento  della  spesa  pubblica.  Un 

piccolo atto di buona volontà che sarebbe risultato sicuramente un grande atto di rispetto verso i  

cittadini  che  soffrono  una  crisi  senza  precedenti.  E  per  quanto  sopra  lodevole  sarebbe  stata,  

Assessore, anche per il nostro Paese l'introduzione del baratto amministrativo che noi lo teniamo  

nel programma, è stato messo nel programma per dare più fiducia a coloro che, non per cattiva  

volontà, ma per impossibilità non riescono a far fronte al pagamento dei tributi locali. Questo è uno 

strumento che noi possiamo realizzare e concretizzare, quindi è un Bilancio chiaroscuro che è figlio  

dei tempi, un Bilancio d'attesa che deve spronare comunque la Maggioranza a fare e a dare ancora di 

più, lo deve e lo dobbiamo dare all'intera comunità. Credo che sia questo il messaggio che io ritengo 

sia molto importante in virtù proprio dell'approvazione delle Bilancio. Per la dichiarazione di voto 

interverrò dopo.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Prego, Consigliere Ligori.

CONSIGLIERE LIGORI

Grazie,  Presidente.  Come  dicevo  prima,  il  Bilancio  è  il  punto  di  riferimento  dell'azione 

amministrativa. Io avrei voluto chiedere al capogruppo dell'Opposizione, visto che tanto si sono 

lamentati per il decoro urbanistico, cosa hanno fatto loro con il piano del verde? Come mai nella 

scorsa  amministrazione  risultava  la  voce  “piano  del  verde”  ma  in  quel  contenitore  non  c'era 

assolutamente nulla e però non ci sono perché si è bravi a uscire sui social ma poi quando c'è da 

chiedere o quando c'è da confrontarsi purtroppo siamo soli. Io ringrazio l'Assessore Rosato per il 

lavoro che è stato fatto in questi mesi  e per questo Bilancio così come è stato predisposto Noi 

questa volta il piano del verde non solo lo abbiamo indicato ma lo abbiamo anche riempito con 

contenuti, perché il decoro urbanistico è una delle cose a cui noi teniamo moltissimo e lo vedremo 

già da domani visto che finalmente da domani inizieremo a poter lavorare con il nostro Bilancio non 

con quello ereditato da altri. Dopo nove mesi finalmente possiamo notare un nuovo trend che viene 

dato a questo Comune, con i progetti che sono stati approvati, comunque con i tantissimi progetti  

presentati, con i progetti che sono stati approvati, con i progetti che sono in via di approvazione.  

Abbiamo contenuto,  l'Assessore non lo ha detto ma lo dico io,  abbiamo contenuto IMU, TASI, 

addizionale  IRPEF,  non l’abbiamo aumentata.  Abbiamo dovuto aumentare  il  minimo rispetto  a 

  Pag. 56 di 74



quello fatto da altri comuni la TARI ma noi ereditiamo un’ecotassa che purtroppo è al massimo 

grazie  all'inefficienza  amministrativa  di  chi  ci  ha  preceduto.  Abbiamo  un  contenzioso  con  la 

MONTECO  di  €  1.800.000.  Abbiamo  un  aumento  dei  costi,  e  quello  è  fisiologico  purtroppo, 

considerando che noi la differenziata purtroppo abbiamo dovuto iniziarla da ottobre quindi ancora  

i benefici non li possiamo ancora realizzare. Questa è un’Amministrazione viva rispetto al deserto 

politico amministrativo  degli  anni  scorsi  e  da  domani  finalmente  lo  potremo dimostrare  con il  

nostro Bilancio. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ligori. Altri interventi? Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Colleghi Consiglieri, finalmente un Bilancio fatto non solo di numeri ma di fatti, di realtà. Io non 

sono un tecnico in materia ma devo dirvi che, con la mia grande umiltà, guardo altri aspetti. Cioè 

l'aspetto che si nota che emerge è la grande buona volontà da parte della Giunta perché capitolo per  

capitolo, settore per settore ho visto l'impegno e si denota a fatti, non a parole, che ogni settore sarà 

guardato attentamente. Non per fare sviolinare, come qualcuno fa, io all'Assessore Leuzzi gli dico  

che sì, il piano triennale l'ho votato a favore ma comunque, come quella canzone diceva, si può fare 

di più. I lavori pubblici è un settore nevralgico ma come i lavori pubblici ci sono i servizi sociali più  

volte  ho  detto  che  sono  i  bisogni  della  gente  e  l'Assessore  Galizia  rasenta  quasi  la  troppa 

spigolosità, ma che forse ci vuole. Ma comunque è la progettazione che la Maggioranza e il Sindaco 

ha  fatto  bene  che  affinché  una  volta  per  tutte  si  sappia  con  chi  abbiamo a  che  fare,  qual  è  il  

Consigliere effettivamente di Maggioranza o qualche altro che stia da qualche altra parte perché  

oggi ne abbiamo avuto l'ennesimo esempio negativo, caro Sindaco, e hai fatto bene a chiarire questa  

cosa e si  possano prendere  atto  una volta  per  tutte.  In quanto noi  come Maggioranza,  e  parlo 

affettuosamente,  maggioranza di  cittadini,  noi  dobbiamo sapere con chi  abbiamo a che fare.  La 

nostra quotidianità si deve interfacciare. Io devo sapere con chi ho a che fare, se è una persona che  

vuole il bene del Paese o vuole andare avanti per delle corone assurde perché i gradi ognuno di noi  

se  li  guadagna  con  il  tempo  e  con  il  lavoro,  solo  in  quel  momento  uno  può  naturalmente,  

spontaneamente avere delle gratificazioni perché ognuno di noi si impegna quotidianamente ed è 

solo ed esclusivamente volontariato. Ognuno di noi se ne potrebbe stare benissimamente a casa o 

nelle  nostre  professioni,  però  noi  siamo  volontari  qua  dentro  per  il  bene  del  Paese.  E  dicevo 

recentemente ogni assessore ha fatto il suo dovere. Io mi posso soffermare su delle piccole cose  

perché  le  piccole  cose  fanno  le  grandi  cose.  Io  tempo  fa  andai  a  parlare  con sua  Eccellenza  il 
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Vescovo  per  il  recupero  della  chiesetta  di  qui  vicino,  poi  purtroppo  è  successo  quello  che  è 

successo, abbiamo fatto le elezioni, qualcuno non mi ha preso in considerazione come non sono 

stato preso in considerazione neanche quando presentavo nel 2014 la cooperativa di comunità e in 

quella cooperativa di comunità c'era anche uno spazio per il recupero del verde, quindi mi fa piacere 

che  comunque  il  sottoscritto  viene  preso  in  considerazione  per  i  consigli  che  dà  a  questa 

Amministrazione perché vivendo in un momento di emergenza, di emergenza dove i fondi dello 

Stato non arrivano più e se arrivano arrivano con il lumicino, caro Sindaco, dimostrare di andare 

avanti, dimostrare di non perdere finanziamenti, di essere lungimiranti, di avere una volta per tutte,  

con le loro purtroppo ristrettezze personali, il personale che una volta per tutte lo vedo pronto, lo 

vedo  che  sta  collaborando  e,  Sindaco,  Amministrazione,  questa  collaborazione  da  parte  dei 

dipendenti non viene così, non viene così sol perché uno deve fare il proprio dovere. Io vedo che 

stanno facendo il di più, quello che non hanno fatto prima. Evidentemente non c'era indirizzo, non 

c'era collaborazione.  E adesso invece evidentemente c'è collaborazione tra Amministrazione,  tra 

amministratori e dipendenti e i frutti si vedono, questa è la verità, questa è la differenza tra chi se 

n'è andato e tra noi che stiamo qua responsabilmente.  Quindi se si  sta realizzando qualcosa di  

buono è anche per tutti i dipendenti, non voglio escludere nessuno, perché è venuto il momento di 

parlare chiaro, di dire la verità perché dopo tanti anni di dormitorio qualcosa si sta facendo, perché 

non si doveva dire che qualcuno ragionava con la testa sua e faceva il bene di Salice. Comunque mai  

dire mai nella vita. Io, Sindaco, cosa devo dirti? Devo dirti che il mese scorso, il 29 marzo, hai letto  

una mia missiva dove chiedevo un impegno per la realizzazione finalmente di una cooperativa di  

comunità,  e  voi  sapete  tutti  l'importanza,  per  combattere  la  disoccupazione locale.  Ti  chiedevo 

altresì  la  realizzazione  del  regolamento  sul  piano  dei  colori  dove  si  può  avere  un  recupero 

urbanistico con una nuova immagine, un recupero urbanistico perché Salice, caro Assessore, caro 

Vicesindaco,  ha bisogno una volta  per  tutte  di  questo  perché non siamo,  con tanto  di  rispetto 

all’Albania, un paese dell'est. Salice è un Paese della Regione Puglia e dobbiamo dimostrare, anche 

con il mio impegno, che qualcosa la possiamo fare come si sta facendo. E fare un piano dei colori è  

importantissimo. Voi dite “Sarà inserito nel PUG”, speriamo, me lo auguro perché solo con quel 

regolamento  noi  possiamo avere  anche la  possibilità  di  avere  ulteriori  finanziamenti,  perché di 

questo  si  parla,  di  questo…  Noi  dobbiamo  organizzarci  affinché  dovremmo  essere  pronti  ad 

attingere finanziamenti e nessuno ci potrà dire un domani “Non avete il regolamento e quindi non  

potete fare richiesta dei finanziamenti”, di questo si tratta. Presidente, consentimenti due minuti 

altri e poi mi accingo a finire perché comunque nella mia missiva parlavo anche del recupero del  

canile  dove  ogni  nostro  amico  possa  vivere  meglio  e  soprattutto  dare  una  mano  a  chi…  e 

regolamentare anche un’adozione dove sarebbe molto utile l'adozione da parte di ogni cittadino di 
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Salice di venire incontro con qualche cosina perché adottare un cane significa adottare un grande 

amico. Io voglio dirvi che il Bilancio, sappiamo tutti quanti, ormai abbiamo tantissima esperienza, 

mi  fa  piacere  delle  nuove  leve  che  si  stanno  impegnando,  auguri.  Veramente  state  facendo  il 

massimo. Ma il supporto nostro serve nella quotidianità, dobbiamo stare uniti tutti quanti per il  

bene del  Paese. E i  consigli,  quando qualcuno ve li  dà, li  dovete ascoltare perché quelle  piccola  

esperienza vi porta sicuramente al bene e non al male. Io aggiungo che anche dobbiamo combattere, 

diciamo, le spese che si possono ridurre. Se io in qualche Consiglio Comunale fa, quando parlavamo 

del  piano  diritto  allo  studio,  dicevo  “Cerchiamo  di  esternalizzare  il  servizio  dei  pulmini  che 

accompagnano  i  bambini  nostri,  i  bambini  vostri  alle  scuole”  un  motivo  c'è.  E  parla  chiaro  la 

determina, non molto lontana, del giorno 10/04 numero 57 “Fornitura numero 4 pneumatici”. Ma 

queste  sono  cose  che  accadono  quotidianamente,  spese  che  si  possono  evitare  con 

l’esternalizzazione dei servizi, Sindaco. Questi sono quotidianamente delle spese che escono, spese 

che sommate fanno un, caro Assessore, un grosso numero di soldini che possiamo rinvestire su quei 

bisogni della gente, su quei bisogni dei servizi sociali quindi attenzione perché le piccole cose fanno 

le grandi cose. Io veramente di cuore mi accingo a votare favorevolmente questo Bilancio, questo 

Bilancio che, una volta per tutte, ho visto chiaramente che c'è un indirizzo politico-amministrativo 

a fatti e non a parole ma, ritorno a dire, non per sviolinare o per avvicinare qualcuno ma bensì per il  

senso di responsabilità che ho sempre per il bene di Salice. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Ianne]

PRESIDENTE

Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE IANNE

Forse doveva essere inserito, Assessore, non so se ce la facciamo, quel finanziamento per quanto 

riguarda la videosorveglianza che scade il 30 giugno. Ce la fai? 

[Intervento fuori microfono]

CONSIGLIERE IANNE
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Ma noi abbiamo bisogno di più di € 100.000, no? Avremo bisogno più di € 100.000.

ASSESSORE ROSATO

Non è un finanziamento diciamo, tra virgolette, immobiliare, per cui sicuramente…

CONSIGLIERE IANNE

È un finanziato da parte del Ministero degli Interni.

ASSESSORE ROSATO

Sì, ma non va nel piano triennale delle opere pubbliche.

CONSIGLIERE IANNE

Ti ho dato copia e presentiamolo questo documento, d’accordo, Maggioranza? 

ASSESSORE ROSATO

Sì.

CONSIGLIERE IANNE

Va bene.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Allora, aveva chiesto la parola Vicesindaco Leuzzi, prego.

VICESINDACO

Cercherò di essere rapidissimo, siamo andati oltre con l'orario è necessario comunque… 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

VICESINDACO

Il Sindaco dici “L’orecchietta è chiusa”, comunque troveremo qualche altra soluzione. Non si può 

esimere un Consigliere credo che nel momento più alto delle istituzioni, seppur modeste come le 

nostre, comuni al di sotto dei 10.000 abitanti, non si può esimere dall'intervenire per parlare o per  

dire la propria sul Bilancio di previsione. I comuni programmano le proprie politiche di spesa sulla 

base naturalmente delle tasse, no? IMU, TARI, TASI, fondo di solidarietà comunale e addizionali in 
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genere.  La caratteristica che oggi  accomuna tutti  è la  totale  incertezza  sulla  loro entità  perché 

purtroppo negli anni il tanto auspicato federalismo ha, di fatto, concesso agli amministratori o ha 

dato agli  amministratori solo esclusivamente un ulteriore,  diciamo, grado di confusione. Questa 

relazione  programmatica  relativa  alla  Bilancio  previsionale  2018-2020  è,  come  sappiamo,  lo 

strumento più importante, fondamentale dell'attività, come dicevo prima. Le maggioranze devono, 

non dovrebbero, devono porre le basi principali sulla programmazione e sulle linee strategiche con 

questo strumento. Io devo, come Consigliere Comunale non assolutamente come Assessore, intanto 

ringraziare  tutto  il  Consiglio  e  anche,  diciamo,  i  consiglieri…  il  Consigliere  in  questo  caso,  di  

Opposizione per la responsabilità con la quale si sta, visto che sta andando di moda oggi questa 

parola, con la quale si sta affrontando questo problema, cioè questo Punto all'Ordine del Giorno. Io 

in passato l’ho anche fatto questo, se ti ricordi, Consigliere Ianne, quando io ho detto più di una  

volta che purtroppo i trasferimenti diminuiscono sempre di più a fronte di servizi sempre maggiori  

e i comuni non riescono assolutamente a fare fronte. E l'abbiamo detto in tempi non sospetti. Il  

Bilancio è un documento che unisce in sé la capacità politica con la necessità di dimensionare i 

medesimi obiettivi da conseguire, diciamo, alle reali risorse disponibili perché deve fare i conti con 

quelli  e  questo  cercando  di  ponderare  le  diverse  implicazioni  presenti  nell'arco  di  tempo 

considerato  dalla  programmazione.  Obiettivi  e  relative  risorse  infatti  costituiscono  due  aspetti 

distinti del medesimo problema ma non è facile pianificare l'attività dell'Ente quando l'esigenza di  

uscire dalla quotidianità si  scontra con la difficoltà di  delineare una strategia di  medio periodo 

dominata da rilevanti elementi di incertezza, come dicevo prima. I piccoli comuni come il nostro 

sono costretti a subire la ferrea politica di rigore che proviene naturalmente dal Governo Centrale 

che  ha  messo  in  atto  una  serie  di  azioni  che  mirano  ad  un  complessivo  e  drastico 

ridimensionamento  della  capacità  gestionale  e  amministrativa  degli  stessi  enti  locali,  una  forte 

riduzione  naturalmente  che  porta  inevitabilmente  a  grossi  problemi  gli  enti.  Io  naturalmente 

prendendo,  diciamo,  non  per  buono,  prendendo…  come  devo  dire,  assumendomi,  in  qualità  di 

Assessore,  l'onere  e  il  compito  di  prendere  i  consigli  che  mi  sono  stati,  diciamo,  fatti  sia  dal 

Consigliere Manno che dal Consigliere Ianne perché io credo che siano stati due interventi, anche 

se magari da posizioni diverse, ma comunque verso la direzione della costruttività diciamo, perché 

tutti  quanti  comprendiamo  quanto  sia  complicato  oggi,  come  dicevo  qualche  minuto  fa, 

amministrare un ente locale. E io a proposito delle, diciamo, richieste o comunque dei consigli o dei 

suggerimenti fatti, voglio mettere in evidenza una cosa che ho messo in evidenza più di una volta,  

scusate per il giro di parole, e cioè il tema dell'urbanistica. Il tema dell'urbanistica che, secondo me,  

va declinato in maniera in una maniera soltanto: l'approvazione del PUG. Senza quel passaggio non 

andremo da nessuna parte e vi spiego anche le motivazioni. Noi come comuni, sapete benissimo,  
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Salice e Guagnano ha sottoscritto un, diciamo, non ancora un protocollo d'intesa, abbiamo fatto  

solo un documento  di  intenti  affinché i  comuni  di  Salice  e  Guagnano predispongano un unico  

strumento, diciamo, urbanistico, ciò sia per questioni di risparmio proprio effettivo economico ma 

anche perché ciò che ho detto nel mio intervento qualche Punto all'Ordine del Giorno fa, per evitare 

gli sprechi che in passato ci sono stati, perché è inammissibile che due comuni che distano niente, 

zero, perché sono uniti, che complessivamente hanno meno di 15.000 abitanti, facciano due, come 

devo  dire,  due  provvedimenti  di  espansione  urbanistica  o  comunque  due  programmazioni 

urbanistiche completamente diverse o addirittura contrastanti, è una cosa che non può avvenire nel 

2018. Ecco perché noi questo problema ce lo siamo posto e siamo andati, già stiamo andando già 

nella direzione del protocollo d'intesa che ci porterà poi alle fasi successive. Ed in quel… una volta  

fatto il protocollo d'intesa e partiti con le varie figure che faranno parte dell'Ufficio di Piano, così  

sarà  chiamato,  una  volta  che  si  partirà  poi  naturalmente,  quando  si  entra  nel  merito,  tutte  le 

problematiche che avete messo in campo verranno prese in considerazione. È chiaro che il piano del 

colore… Magari molto la gente pensa che il piano del colore sia solo appunto dipingere le abitazioni  

dei  colori  che  magari  piacciono  all'Amministrazione,  ma  non  è  così.  Il  piano  del  colore  è  uno 

strumento urbanistico ben preciso che deve essere fatto con la massima attenzione, con la massima  

diciamo… perché è uno strumento complesso, se si vogliono fare alcune cose, e deve essere studiata  

l'intera, diciamo, l’intero territorio per capire che cosa effettivamente vogliamo. Per il resto manca 

qualche Consigliere che ha avuto, diciamo, forse aveva magari più fame di noi, e forse aveva pure 

ragione ad andare via perché magari starà già mangiando, ma le aree, ulteriori aree, no? Dire “Mi 

sarebbe piaciuto, mi piacerebbe avere ulteriori aree” significa ancora spendere soldi e andare nella  

direzione sbagliatissima per Salice. Proprio questo ha comportato il macello urbanistico che c'è, il 

fatto di aver indicato tanti anni fa otto comparti che sono tutti lì e non è stato realizzato nemmeno 

uno  con un  centro  praticamente  che  è  stato  dismesso,  una  casa  sì  e  l'altra  pure  c’è  la  tabella  

“vendesi”, con un patrimonio, come devo dire, che non ha nessun valore oggi e, secondo il mio punto  

di vista, uno dei problemi è stato proprio quello, l'aver pianificato nella maniera sbagliata. Allora, io  

concludo  questo  mio  breve  intervento  dicendo che  noi,  attraverso  il  PUG,  che,  secondo  me,  è  

strettamente legato con l'approvazione del Bilancio, attraverso il PUG che sicuramente diventerà,  

diciamo, un argomento fondamentale del prossimo Bilancio, quello dell'anno prossimo, attraverso il 

PUG vogliamo invertire la tendenza e vogliamo che alcune cose, alcuni tasselli vengano messi al 

posto  giusto.  Concludo  questo  mio  intervento  ringraziando  innanzitutto  l'Assessore  al  ramo, 

l’Assessore  Rosato  insieme  a  tutto  l'ufficio,  a  tutti  gli  uffici  che  comunque  indirettamente 

partecipano. Sì, è vero, è l'Ufficio di Ragioneria ma partecipano anche gli altri uffici che comunque  

hanno le loro incombenze. Per la predisposizione di un Bilancio che non è stato facile predisporre 
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nelle condizioni in cui siamo. Dico anche che, qualcuno me ne vorrà, però un po' più di attenzione…  

sembra che non siamo molto fortunati, non voglio nemmeno leggerlo, con i Revisori dei Conti, ma 

non perché io abbia qualcosa contro una persona che nemmeno conosco, però ho letto quello che 

hanno scritto e, secondo me, denotano, secondo me, denotano una lettura superficiale e non proprio 

attentissima della  situazione contabile  di  Salice.  E anche della  stessa documentazione di  cui  il  

Bilancio  tiene.  Mi  riferisco  in  particolar  modo  ad  alcune  questioni  relative  a  riferimenti  di 

provvedimenti  che non sarebbero  stati  adottati.  È normale,  dovevano essere  adottati  in  questo 

momento, non potevano essere adottati prima, questo è il momento in cui vengono adottati quei 

provvedimenti. Ma al di là di questo, ripeto, non credo che nel momento in cui siamo potevamo fare 

uno strumento diverso da quello che abbiamo fatto. Faremo di tutto perché sicuramente, essendo 

uno  strumento  dinamico  e  non  statico  il  Bilancio,  io  sono  convinto  che  faremo  chissà  quante 

modifiche necessariamente per cercare di… e speriamo che ci siano delle modifiche. Quando parlo 

modifiche parlo  di  eventuali  magari  altri  finanziamenti  che in  questo  momento non sono stati  

inseriti per una serie di problemi ma che comunque potrà avere il Comune di Salice, ma anche per  

altre  situazioni  che  comunque  sono in  cantiere  e  che non volevamo assolutamente  metterle  in 

questo  strumento  perché  non  vogliamo,  come  devo  dire,  vendere  sogni  ma  vogliamo  fare  o 

confrontarci  con questioni reali,  anche perché lo stesso legislatore dal 2011 in poi  ci  impone di 

comportarci in questo modo. Primo mi ricordo i  bilanci erano libri che non finivano più, sogni, 

autostrade, superstrade, ponti, non si capisce che cosa… scuole, etc. Oggi questo non si può più fare 

perché bisogna fare i  conti  con le  effettive  disponibilità  e  con l'effettiva realtà  di  cui  ogni ente 

dispone. Niente, io naturalmente non interverrò successivamente per dichiarazione di voto perché 

lo sto facendo in questo momento e voterò naturalmente a favore di questo Bilancio sperando che si  

inizi  finalmente  una  nuova  fase  politico-amministrativa  tenuto  conto  di  quello  che  diceva 

l'Assessore Rosato che noi, fino ad oggi, abbiamo operato con un Bilancio o con il Bilancio dello  

scorso  anno  che,  per  certi  versi,  era  ancora  più  ingessato  rispetto  a  questo  anche  per  alcune 

questioni  che  molto  spesso  vengono  messe  da  parte  o  non  considerate  ma  che  sono  state  

importantissime. Basta guardare la questione del verde oppure addirittura, l'Assessore Galizia, la 

questione dell'asilo nido che non era stata prevista, abbiamo dovuto fare lavori, una variazione di  

Bilancio subito, appena ci siamo insediati per poter dare la possibilità dell'avvio di quel… oltre la 

mensa, dico poi dimentico le cose però, voglio dire,  abbiamo fatto queste cose, speriamo che in 

futuro si pianifichi in maniera, diciamo, migliore. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco Leuzzi. Altri interventi? Assessore Galizia, prego.
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ASSESSORE GALIZIA 

Cerco di essere anche io breve data l’ora. I lavori del Consiglio si sono protratti, dico io, meglio.  

Meglio  perché  significa  che  c’è  stata  comunque  argomentazione  e  questo  è  sempre un  aspetto 

positivo. Non si poteva fare di più, questo è quello che ha detto l’Assessore Rosato. Effettivamente,  

riagganciandomi un po’ a quello che è stato detto fino ad oggi, fino a questo momento, anche io 

penso che, per una contingenza di situazioni, tra la riduzione di quelli che sono i trasferimenti e  

una serie di fattori altri esterni, effettivamente credo che il nostro lavoro sia stato certosino. Voglio  

infatti  ringraziare l'Assessore Rosato per  il  lavoro che è stato fatto,  per  la  redazione di  questo  

importante documento. Insieme a lui anche io mi unisco al Vicesindaco nel ringraziare l’Ufficio di 

Ragioneria,  il  dottore  Papa  che  si  è  visto,  come  dire,  catapultato  in  una  realtà  complessa,  

farraginosa,  complicata  per  dare  poi  a  questa  Amministrazione,  a  questa  Maggioranza  un 

documento programmatorio che ci permette effettivamente di dare la nostra impronta, il nostro 

marchio. Non è più il libro dei sogni, come diceva il Vicesindaco, non può essere un libro dei sogni  

perché dobbiamo fare i conti con una realtà stringente. Io credo che invece dobbiamo pensare che 

questo sia un Bilancio in cui il motto potrebbe essere contenimento della spesa a fronte però di una 

risposta dei bisogni e che nascono dal basso. Realizzazione di interventi, di servizi che sono… che 

devono essere rispondenti alle esigenze dei cittadini perché è a loro che dobbiamo rispondere, è  

inutile immaginare cose che poi diventano anche lontano dalla realtà e dal momento storico che 

questa società sta vivendo. Io credo che, come Assessore al ramo, sia doveroso da parte mia fare 

delle  piccole  precisazioni.  Le  politiche  sociali  sono  governate,  normate  non  solo  dalla  volontà 

politica, diciamo, di ogni singolo comune ma prendono le regole, i dettami dalla norma regionale 

che,  di  fatto,  stabilisce  quelli  che  sono  gli  obiettivi  di  servizio,  le  aree  di  intervento,  i  settori  

strategici prioritari. E su questo infatti voglio mettere al corrente e metto al corrente il Consiglio  

che  è  anche di  queste  ore,  di  questo  giorni  la  redazione del  IV Piano Sociale  di  Zona in  capo 

all’Ambito di Campi Salentina che poi, di fatto, è lo strumento di realizzazione dei servizi delle  

politiche  sociali.  Anche  lì  abbiamo  dovuto  fare  i  conti  con  quelle  che  sono  le  ristrettezze 

economiche,  la  diminuzione  dei  finanziamenti  per  dare  continuità,  garantire  la  continuità  dei 

servizi  di  cui  Salice  potrà  ovviamente  beneficiare  Questi  rientrano,  ad  esempio,  nei  servizi  a 

gestione d’ambito, possiamo chiamarli in questo modo, il servizio di assistenza domiciliare che non 

grava direttamente sul Comune ma che il Comune partecipa con una quota cofinanziamento che 

riconosce all’Ambito insieme agli otto altri comuni e che quindi, ripeto, permettono di realizzare,  

soddisfare e dare continuità ai servizi prettamente socio-assistenziali. Quindi abbiamo l’assistenza 

domiciliare, abbiamo il servizio di segretariato sociale che verrà ripristinato a breve. Si è dovuto 

sospenderlo  per  qualche  mese  nell’attesa  dell’approvazione  proprio  di  questo  piano  regionale, 
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meglio del piano di  zona,  in base a quelle  che erano le  risultanze del piano regionale e a breve 

insomma sarà bandito il nuovo avviso per ripristinare subito il servizio. Parliamo del centro per la 

famiglia di cui appunto una fetta della nostra popolazione beneficia o potenzialmente tutta può 

beneficiarne. Parliamo dei servizi di educativa domiciliare per i minori, del centro antiviolenza per 

vittime di violenza, parliamo di tirocini formativi per persone affette da una disabilità psichica che 

frequentano centri  riabilitativi  e che quindi hanno la possibilità di  non solo trovare strutture e  

strumenti di riabilitazione ma anche di integrazione sociale. Questi per sommi capi ma ne ho detti  

solo qualcuno, diciamo, in cui noi siamo attivamente coinvolti. Sono quelli in generale che, ripeto,  

sono a gestione d’Ambito. Poi ci sono quelli che invece hanno una connotazione, una caratteristica, 

una peculiarità … e quindi parliamo dell’asilo, come stavamo dicendo. L’asilo nido attualmente si 

sostiene con i buoni servizio della Regione Puglia e siamo al amassimo della capienza. Lo dicevamo  

anzitempo,  lo abbiamo detto  dal  primo momento,  il  nostro asilo nido aveva… ha un potenziale 

molto importante, molto grosso, lo testimonia il fatto che oggi il numero massimo di recettività  

effettivamente è stato raggiunto. 

[Intervento fuori microfono]

ASSESSORE GALIZIA

L’iscrizione lì va a finestre temporali. Si apriranno il 2 maggio per l'annualità, l’anno educativo 2018-

2019. Qualche ventina di giorni fa si è conclusa invece l’altra finestra per l’anno in corso perché  

siamo stati  in due tempi,  le  famiglie  hanno potuto  presentare  domanda.  Ripeto,  il  2  maggio si 

apriranno i  termini per la presentazione delle domande per il prossimo anno educativo.  Ora,  la  

mensa. La mensa è la nostra, no? Diciamo la gestione diretta nostra del Comune. Lo abbiamo già  

detto:  mentre  l’anno scorso ci  siamo trovati   in corsa a  dover  anche sanare una situazione che 

avrebbe portato a delle difficoltà serie il nostro Comune indirettamente e direttamente le famiglie,  

oggi  insomma  la  situazione  è  un  po’  più  tranquilla,  abbiamo  già  anche  affidato,  siamo  nelle  

procedure  di  affidamento  definitivo  la  nuova  cooperativa  che  si  è  aggiudicata  il  servizio  dopo 

l’espletamento di una procedura di gara in regola e quindi possiamo partire, partiremo sicuramente 

il  prossimo anno scolastico con questa  nuova cooperativa.  Pensiamo poi  anche al  contrato  alla 

povertà, alla situazione di emergenza abitativa, alle situazioni di disagio economico che attanaglia 

purtroppo molte realtà della nostra comunità, della nostra Salice. Lì mi riaggancio e sottolineo la  

valenza della misura nazionale, il SIA e il RED regionale, perché la politica che si vuole, come dire,  

seguire non è quella dell’intervento del beneficio a pioggia, non è quello dei contribuì a pioggia che  

creano soltanto una condizione assistenzialistica e una condizione di emergenza, di temporaneità e  
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va bene, ma una condizione invece di pianificazione, di progettualità con l’interno nucleo familiare 

che ha necessità di un intervento di questo genere, è quella invece la strada che si vuole perseguire.  

Il trasporto sociale. Cercheremo anche in questo caso di attingere e di utilizzare al meglio le risorse  

che dall’Ambito ci vengono date. Abbiamo la disponibilità di un mezzo, cercheremo, fino ad oggi  

non è stato mai fatto, un mezzo a disposizione che non è stato mai utilizzato, cercheremo invece di  

trovare le condizioni, di creare le possibilità perché possa essere fruibile della nostra comunità. Il  

parco  giochi,  è  da  qualche  giorno  insomma  la  pubblicazione,  forse  proprio  ieri,  l’altro  ieri,  la  

pubblicazione della manifestazione di interesse per renderlo fruibile, per darlo subito alla comunità 

considerate quelle che sono le difficoltà economiche del nostro Ente, le difficoltà per redigere un 

progetto, realizzato e metterlo insomma… come dire, funzionale subito e quindi abbiamo cercato 

con questa strategia di trovare il giusto connubio: la velocità di affidarlo con l’economicità della  

spesa in modo che non possa gravare sul Bilancio Comunale.  Le associazioni.  Credo che con le 

associazioni sia stato fatto anche fino ad oggi un buon lavoro, ovviamente per quelle che si sono 

proposte, che hanno cercato di venire e di collaborare con l’associazione. Abbiamo avuto una valida 

rispondenza con tutte, colgo l’occasione anche di ringraziarle nei momenti di collaborazione che 

abbiamo  avuto.  Abbiamo  utilizzato  le  associazioni  regolarmente  iscritte,  per  esempio,  per  lo 

scuolabus comunale, come diceva il Consigliere Ianne. Assolutamente il suo intervento non è stato 

da me interpretato come una sviolinata, assolutamente non lo è anche perché, credo, Consigliere, 

che quando ci sono state da dare dei consiglieri non vi siete tirato indietro a farlo e noi per questo 

anche  ringraziamo  la  solerzia  con  cui  un  Consigliere  assolve  a  pieno  al  suo  ruolo.  Abbiamo 

organizzato,  abbiamo  mantenuto  fede,  come  si  diceva  prima,  anche  al  concorso  letterario.  Lo 

ribadisco perché è un aspetto  abbastanza delicato,  si  parla  di  una frangia sociale  o meglio una  

frangia proprio educativa delicata, no? Stiamo parlando di bambini, stiamo parlando della scuola e  

dare loro linfa nuova, dare loro buon esempio credo che sia propedeutico alla costruzione anche di  

una società che possa essere poi elevata civilmente. Abbiamo partecipato al concorso del servizio 

civile  nazionale e da ieri  la graduatoria provvisoria nazionale,  attendiamo il  responso regionale,  

speriamo che vada anche questo a buon fine con l’approvazione del nostro di bando. La cooperativa  

di  comunità  è  un’altra  insomma  argomentazione  che  stiamo  mettendo  in  campo  e  che  stiamo 

attentamente  valutando  e  quindi  anche  lì  il  lavoro  è,  come  dire,  in  programmazione  e  in  

previsionale. Le pari opportunità, io sono anche Assessore a questo. Vedo che gli incontri che si  

sono fatti e che si sono fatti fino ad oggi per, come dire, colmare o meglio incentivare quel settore  

siano stati a memoria, sono a memoria di tutti e noi cercheremo, continueremo su questa scia anche, 

ripeto, con la convenzione per quanto riguarda le donne vittime di violenza con il CAV, con le case 

rifugio,  etc.  Anche io non interverrò per  dichiarazione di  voto,  unifico il  mio intervento dando 
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conferma del mio voto favorevole alla delibera e ringrazio tutto il Consiglio. 

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Galizia. Ha chiesto la parola l'Assessore Verdesca. Prego, Assessore.

ASSESSORE VERDESCA

Allora,  è  doveroso  da  parte  mia  fare  un  breve  excursus  nei  settori  che  coinvolgono  il  mio 

assessorato. Per quanto riguarda la promozione del territorio sicuramente l'obiettivo è quello di 

intercettare  risorse finanziarie per  continuare,  come in realtà  già  abbiamo fatto con il  progetto  

Salento Mon Amour a Parigi, della dottoressa Mancarella, a far conoscere sempre di più il nostro  

territorio,  di  conseguenza  agevolando  gli  imprenditori  locali,  anche  all'estero  naturalmente  per 

destagionalizzare  il  turismo.  I  giovani.  Per  i  giovani  organizzeremo  una  giornata  dedicata  alla  

sicurezza  stradale  per  i  ragazzi,  questo  sicuramente  prima  della  chiusura  delle  scuole,  per 

sensibilizzarli  e renderli particolarmente attenti  ai pericoli della stessa. Continueremo inoltre la 

collaborazione già intrapresa con parrocchia, associazioni e in particolar modo con la scuola per  

realizzare progetti  mirati al  coinvolgimento e alla crescita dei giovani.  Un altro obiettivo,  come 

diceva prima il Vicesindaco, sarà quello di attingere a finanziamenti per la sistemazione del campo  

sportivo comunale essendo ormai lo sport non sono un’attività agonistica ma una necessità per 

tutti. Sempre con riferimento allo sport possiamo già preannunciare che per il circuito Salento Gold 

2018 avrà luogo il prossimo 2 settembre la Crono Gold Salicese organizzata in collaborazione con 

l'associazione sportiva dilettantistica podistica salicese. Il nostro Paese, per la prima volta, come ha  

già detto prima l’Assessore Rosato, potrà fare affidamento su risorse finanziarie della Regione per 

attività di spettacolo dal vivo. Infatti è notizia di qualche giorno fa, del 9 aprile, che il progetto  

presentato lo scorso luglio insieme all’Unione dei Comuni, denominata “Il suono illuminato” verrà 

finanziato. Proprio questa sera alle 19 ci sarà un incontro per capire un attimino come procedere.  

Avremo quindi circa € 28.000 per i  prossimi tre anni da investire in questo settore.  Quindi,  di 

concerto con tutte le associazioni che vorranno collaborare, si potenzieranno le feste già esistenti,  

come la fiera e la festa di San Francesco, cercando di attirare turisti presenti nella nostra zona. Da 

parte mia ma da parte di tutti noi la massima disponibilità a collaborare con chiunque voglia fare e  

chiunque  voglia  il  bene  di  Salice.  Concludo  anch'io  unendomi  ai  ringraziamenti  all'Assessore 

Rosato per insomma il Bilancio e al dottor Papa. Grazie a tutti.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Verdesca. Altri interventi? 

ASSESSORE ROSATO
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Solo  una  precisazione  e  una  risposta  al  Consigliere  Manno  perché  prima  parlava  del  baratto 

amministrativo. Il baratto amministrativo era previsto nel nostro programma, no? Come ben sai,  

Giampiero,  e  sin da subito avevamo interessato la  dottoressa Poso perché realizzasse un piano 

dettagliato  per  usufruire  di  questo  strumento.  Stava  iniziando  a  lavorare  poi,  ahimè,  è  dovuta 

andare via perché altri  lidi,  forse migliori del Comune di Salice,  la stavano aspettando.  Ciò non 

toglie  che  noi  non  continueremo  a  lavorare  in  questa  direzione  perché  interessa  anche  a  noi  

principalmente questo strumento. E per quanto riguarda le attività produttive sai benissimo che 

abbiamo la massima considerazione per i piccoli imprenditori, per gli artigiani, per i commercianti 

perché  è  scontato  dire  che  rappresentano  il  volano  dell'economia  salicese.  Ecco  perché  dicevo 

prima, quando ho relazionato sul Bilancio, che c'è la necessità di incentivare la lotta all'evasione 

fiscale, perché se noi… Ti faccio un esempio, se noi dovessimo andare a guardare lo schema delle 

entrate, ci rendiamo conto che abbiamo tre voci importanti per quanto riguarda le entrate che sono 

il fondo perequativo dello Stato che copre pressoché le spese del personale sostanzialmente, poi 

abbiamo la TARI che dovrebbe coprire e copre integralmente il costo del servizio di gestione della  

raccolta dei rifiuti e poi c'è l'IMU. L’IMU copre tutte le altre spese sostanzialmente, la pubblica 

illuminazione, i servizi cimiteriali, il verde pubblico, la refezione scolastica, la manutenzione del  

patrimonio.  Quest'anno  la  previsione  in  entrata  dell'IMU  è stata  anche abbassata  rispetto  agli  

scorsi anni perché abbiamo cercato di renderla quanto più veritiera possibile andando a considerare 

ovviamente lo storico delle riscossioni degli anni precedenti. Mentre per quanto riguarda la TARI 

noi ci rendiamo conto che vi è una percentuale di mancate riscossioni, ecco l'esigenza di andare a  

bonificare la banca dati, ecco l'esigenza di andare a fare una lotta all'evasione fiscale sia totale che  

parziale proprio in virtù del  fatto  che non vorremmo creare altri  debiti  e  vorremmo cercare di 

utilizzare queste risorse proprio nella direzione che dicevo prima. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Altri interventi? Per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Allora, va bene, Assessore Rosato, quanto detto per quanto riguarda il baratto amministrativo da 

me sollevato e va bene a individuare un po' una soluzione per quanto riguarda le attività produttive.  

Siamo arrivati alla dichiarazione di voto. Si conclude questo Consiglio Comunale che rappresenta, è 

stato oggi un importante discutere per quanto riguarda tutte le attività che si andranno a verificare  

nell'arco 2018-2020 per il nostro Paese, per la nostra comunità. Oggi dispiaciuto prima perché è 

andata  via  l'Opposizione  quindi  c'era  un  po'  da  farsi  una  chiacchierata,  i  tre  consiglieri,  di 

Opposizione, mi è dispiaciuto anche l'assenza della Consigliere Cuppone perché comunque lei ci 
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tiene a sollevare alcune cose, poi ha preso la posizione di abbandonare l'aula, va beh, comunque 

ognuno si prende, ritorniamo, le proprie responsabilità nel fatto che, ripeto, questo, il Bilancio è uno 

strumento importantissimo quindi fino alla fine si potrebbe, si poteva rimanere al posto proprio e  

discuterne  durante  il  percorso  su  tutto.  Quindi  un  Bilancio  che  risulta  non  sempre  in  linea 

giustamente con le aspettative del Paese perché il Paese chiede sempre tanto, quindi un Bilancio 

che sicuramente dovrà essere migliorato nel corso dell'anno con l'apporto di tutti loro che guardano 

al bene del Paese e penso che tra loro bisogna annoverare tutti, nella distinzione dei ruoli, tutti.  

Quindi… e  poi  mi  tornano in  mente,  perché  mi  torna  in  mente,  le  tante  polemiche  che  hanno 

bloccato la vita politica nel nostro Paese in occasione della tanto contestata modifica dell'articolo  

29.  Cioè  oggi  quelle  polemiche  dimostrano  l'inutilità  delle  stesse  e  nel  contempo  rilanciano 

l'attenzione sulla politica dei contenuti e della condivisione che supera gli steccati della matematica  

e  del  personale  e  penso  esclusivamente  al  progresso  e  al  benessere  della  nostra  comunità.  E 

comunque tutto, ripeto e sottolineo, per il bene della nostra comunità, io esprimo dichiarazione di  

voto favorevole all'approvazione del Bilancio Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Sindaco.

SINDACO

Grazie,  Presidente.  Ci  accingiamo  a  concludere  questo  importante  Consiglio  che  con 

l'approvazione del Bilancio di previsione che, come è stato già detto, è il documento centrale del 

ciclo di  programmazione dell'Ente.  È un documento che esprime con chiarezza e precisione gli  

obiettivi,  il fabbisogno finanziario, la sostenibilità soprattutto dello stesso. Io ringrazio tutti voi 

Consiglieri che sono rimasti qui in Consiglio a dare il loro contributo di idee, il loro contributo  

dialettico e li ringrazio perché reputo e ho sempre reputato che soprattutto durante certi momenti 

come quello dell'approvazione della programmazione di un Ente, la dialettica, la diversità di vedute  

è il sale del confronto. C'è chi si sottrae a questo trovando delle scuse puerili per poi dare sfogo con 

il solito modo di fare sui social poi, a quelle che sarebbero le loro idee. Dare sfogo a volte anche in  

modo misero ma ormai è diventato uno sport, ci stiamo abituando. Certo è che anche quando si 

interviene  sui  social  si  deve  rimanere  negli  ambiti  della  correttezza  e  della  rispettabilità  della 

dignità umana. Siccome questo non è avvenuto io l'altra sera sono stato dal mio legale è ho sporto 

querela su alcune dichiarazioni che sono state fatte nei miei confronti da Sindaco. Quindi poi ci 

saranno gli organi preposti che stabiliranno la realtà dei fatti. Ma io voglio dirlo in modo chiaro e  

dirlo a chiare lettere: in questo Comune è in atto un vero cambiamento, di questo io ne sono più che 

convinto. Nonostante le poche risorse a disposizione, ma soprattutto per la responsabilità di ciò, ci 
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chiedono delle scelte prioritarie. Si tratta di scelte che noi abbiamo già iniziato a fare dal primo 

momento, si tratta di scelte che sono in atto, si tratta di un cambiamento di mentalità, di approccio 

tra la gestione della cosa pubblica e i  cittadini soprattutto,  si  tratta di essere diversi rispetto a  

quello che è stato, che poi è l'impegno che noi abbiamo preso in campagna elettorale. Con questa  

programmazione abbiamo fatto una scelta forte di campo, cioè quella di qualificare la spesa. Noi  

abbiamo puntato degli obiettivi che qualificano la nostra azione amministrativa che sono obiettivi  

che noi vogliamo raggiungere a tutti i costi. Siamo anche consapevoli, ci siamo scontrati con questo,  

che c'è un deficit storico rispetto a quello che è stato il passato e rispetto a quello che noi vogliamo  

fare  in  futuro  ed è  stato  fatto  sin  dal  primo momento  con un lavoro  intenso e  io  devo  essere  

soddisfatto e lo sono soddisfatto come capo di un’Amministrazione di quello che è stato fatto in 

questi primi otto mesi. E di questo io do atto ai dirigenti e ai responsabili, ai capisettore, do atto a 

tutti quelli, quelle persone che hanno collaborato, che collaborano, che si mettono a disposizione e,  

come  diceva  anche  lo  stesso  Consigliere  Ianne  che  ha  molta  esperienza,  quasi  più  di  me,  che  

percepisce,  che  sente  che  l'aria  è  cambiata,  che  percepisce  e  che  sente  che  c'è  massima 

collaborazione,  che percepisce  e  che  sente  da  parte  della  struttura  che  c'è  voglia  di  fare  e  noi 

abbiamo cercato di trasferire questo, di coinvolgere tutta la struttura perché abbiamo detto sin dal 

primo momento che senza  la  struttura,  senza  i  capisettore  noi  non possiamo e  non potevamo 

andare da nessuna parte. E credo che questa Amministrazione, sotto quest'aspetto, possa ritenersi 

soddisfatta  e  di  questo io ringrazio perché io metto  sul  piatto  e  sfido chiunque,  e  prendo,  per 

esempio,  il  settore  dei  lavori  pubblici  e  dell'urbanistica,  sfido  chiunque  in  sette  mesi  quale 

amministrazione ha prodotto i risultati che ha prodotto questa Amministrazione, sfido chiunque a 

dire il contrario. Allora il confronto è il sale della democrazia, come dice qualcuno, perché poi si 

professano di Sinistra, dove c'è… chi siede da quella parte è un democratico, chi siede da quella  

parte è tutto quello di quanto meglio possa produrre la società moderna, chi siede da questa parte 

invece diventa tutto quello… persino un infame. Allora chi testimonia il nostro essere? Il nostro  

essere  lo  testimoniano  giornalmente  i  nostri  comportamenti,  lo  testimoniano  il  nostro  fare,  lo 

testimoniano il nostro vivere in mezzo alla società, non lo testimonia certamente una tessera di  

partito,  non  lo  testimonia  certamente  un’appartenenza,  non  li  testimoniano  certamente  un 

collocamento a destra o a sinistra di ognuno di noi perché non è che tutto quello che side da una 

parte è tutto oro colato è dall'altra invece è tutto da buttare, non è così. E non è così… siamo persone 

che possiamo testimoniare che con la struttura, con i capi settori abbiamo stabilito un rapporto di 

massima fiducia, di massima stima, di massima collaborazione che sta dando i propri frutti. E noi 

perché abbiamo anche ottenuto da subito finanziamenti con l'impegno dei vari settori? Non mi  

riferisco soltanto all'urbanistica, mi riferisco anche all'assessorato dell'Assessore Verdesca, ma mi 
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riferisco a tutti gli  assessorati.  Perché abbiamo ottenuto? Perché noi abbiamo idee, noi abbiamo 

progetti,  noi  ci siamo messi da subito,  dal primo momento a lavorare per il  bene di Salice.  Noi 

abbiamo in mente un futuro di Salice, noi lo immaginiamo Salice tra cinque anni, noi non vogliamo 

tirare a campare e questa programmazione è il frutto di quello che noi vogliamo che sia Salice fra  

cinque anni. Vogliamo una Salice cambiata ma cambiata realmente non nelle parole, vogliamo una 

Salice cambiata nei fatti e dobbiamo iniziare prima noi a dare esempio di questo cambiamento. E 

come si  dà  esempio?  Suggendo  dal  confronto?  Abbandonando l’aula?  Infangare  e  informare sui 

social? Come si dà esempio? Ecco perché io e noi siamo diversi dagli altri, ci sentiamo diversi perché 

anche in momenti dove ci sono state delle contrapposizioni, e io su quei banchi sono stato seduto 

per vent'anni, ho accettato, ho discusso, mi sono confrontato, ma non mi sono mai girato dall'altra 

parte, ho sempre guardato Sindaco e Assessori in faccia e continuo a farlo. Per non parlare di quello  

che abbiamo trovato dal punto di vista dei debiti, dal punto di vista… e oggi c'è stato qualche atto  

che  ha  testimoniato  l'incapacità  amministrativa  e  l’incapacità  di  gestione  su  scelte  fatte  dagli  

amministratori e ci limitiamo, e mi fermo qui. Ma certamente non ci fermeremo perché prima la  

nostra  coscienza  e  poi  gli  atti  amministrativi  ci  impongono  di  coinvolgere  per  determinare  e 

stabilire chiarezza su alcuni atti di coinvolgere enti superiori al nostro. E noi lo faremo perché è la 

nostra coscienza e il  nostro agire da amministratori  responsabili  che ci  impone questo.  Qui  c’è 

un’Amministrazione che sta tra mille difficoltà che abbiamo trovato ma stiamo lavorando, lo stiamo 

facendo  con  entusiasmo,  con dedizione e  noi  siamo  aperti  anche  e  lo  abbiamo dimostrato,  c'è 

massima  collaborazione  con  il  Consigliere  Ianne,  c'è  massima  collaborazione  nonostante  il 

Consigliere Ianne siede sui banchi dell'Opposizione perché io ho detto dal primo momento che 

abbiamo bisogno di tutti, di chi ha voglia di portare un contributo minimo per risollevare questo  

Paese.  Allora quando il  Consigliere Ianne mi chiama e mi dice “Sindaco,  vedi che uscirà questa 

misura, vedi che c'è quest'opportunità, vedi che c’è bisogno di questo”, io solo perché il Consigliere 

Ianne siede su quei banchi dell'Opposizione mi chiudo a riccio? Assolutamente, io lo ringrazio e  

collaboro  con  il  Consigliere  Ianne  e  così  avrei  fatto  con  tutti  se  dall'altra  parte  ci  fosse  stata  

lungimiranza, intelligenza, veramente interesse per il Paese, cosa che non c’è stata e che non c'è.  

Perché in questi banchi,  devono saperlo, non ci sono persone sprovvedute,  non ci sono persone 

irresponsabili,  assolutamente.  Noi  sappiamo  come  muoverci,  ci  muoviamo  nella  direzione  che 

riteniamo più giusta. Noi non siamo burattini che ci facciamo manovrare da figure putride, da figure 

che io ritengo e che ho sempre detto anche in campagna elettorale che sono in avanzato stato di  

decomposizione.  Non ci  siamo mai  fatti  manovrare da questi,  altri  forse lo  fanno,  lo fanno e si  

mettono nelle condizioni di fare determinate figure, altri lo fanno perché sono persone che odiano,  

sono  persone  che  cercano  delle  rivincite  personali,  sono  delle  persone  che  hanno  fatto  danno 
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socialmente a Salice,  da sempre. Tutto un tratto diventano come il  Padre Eterno, tutt'un tratto 

diventa dal male assoluto al punto di riferimento, dal male assoluto a figura di indirizzo politico-

amministrativo.  Queste  persone  che  se  avessero  un  minimo  di  coscienza  non  dovrebbe  uscire  

neanche  da  casa  e  lo  dico  senza  mezzi  termini,  persone  che  odiano,  persone  che  vogliono 

l'eliminazione fisica anche delle persone se potessero, che diventano punto di riferimento per il  

nuovo  che  avanza.  Questo  è  il  nuovo.  E  allora  io  ritengo  che  questa  sia  una  programmazione 

veramente che inizia ad entrare e ad incidere forte sulla comunità salicese. Quando appunto è stato 

già fatto riferimento al verde pubblico dove adesso è diventato uno sport anche questa questione,  

come  se  noi  avessimo  disponibilità  economiche  e  finanziarie,  se  come  con  la  vecchia 

programmazione ci fossero risorse che noi non abbiamo usato. Cioè sono stati in grado di fare degli 

atti di indirizzo senza avere a disposizione un euro, cioè chiedendo ai capisettore di fare l'atto di 

indirizzo  e  non  c'era  un  euro  di  copertura  finanziaria  per  il  verde.  Vengono  qui  poi  a  fare  i  

professori, di cosa? Del niente. Quei professorini astratti che purtroppo quella cultura da sempre ha  

prodotto, la maggior parte professorini astratti. Come noi faremo una forte lotta all'evasione, una  

forte lotta all'evasione. Noi abbiamo programmazione perché è giusto secondo noi farla, perché non 

è giusto che c'è chi paga e c’è chi non paga nonostante poi che in alcuni momenti si professano i  

giustizieri  massimi della  società,  poi  invece dentro hanno delle  carcasse che non finiscono mai.  

Allora noi andremo a sanare tutti questi, entreremo, capiremo il perché su una programmazione di  

entrare di tot euro poi ci ritroviamo sistematicamente ad incassare € 200.000-€ 300.000 in meno. 

Dobbiamo capire. Noi abbiamo già iniziato a capire. Abbiamo già iniziato a comprendere che ci  

sono amici degli amici che hanno 300 metri di casa ma che però ne risultano 100-120-150. Abbiamo  

già iniziato a capire.  E no che il sottoscritto,  che non è di Sinistra, quindi non ama la giustizia  

sociale,  la amano loro la giustizia sociale,  però noi  la praticheremo, io la praticherò la giustizia  

sociale, nei fatti, a differenza di altri e incidere in modo determinante su queste cose e su tante altre  

cose che noi andremo a toccare. Per quanto riguarda poi i contenziosi che ci siamo trovati.  C’è 

l'Assessore  Rosato  insieme  all'avvocato  Mele,  quanto  tempo  sono  stati  insieme  per  cercare  di  

appianare  tutta  una  serie  di  contenziosi  che  ci  sono,  che  sono  stati  trascurati,  conteziosi  che 

determinano migliaia di euro di danno al Comune di Salice, conteziosi che sono stati trascurati. 

Allora qui c'è un’azione capillare di questa Amministrazione, c’è un’azione veramente di giustizia  

sociale e c'è un’azione di andare incontro realmente al bene comune del Paese ma non con le poesie,  

non con la fantasia, non con il sorriso da, mi verrebbe da dire… Qui si va e si discute di questioni 

serie, si discute di stabilire, di determinare socialmente la vita sociale di questo Paese, economica e 

sociale di questo Paese e non lo si può fare con il sorriso da cretino, da becero senza rendersi conto  

neanche di  quello  che si  è  detto.  Campagna elettorale  mi  viene in mente l'idea del  Titanic che 
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l’orchestra continuava a suonare e la nave andava a fondo e così il Consigliere Ruggeri. In campagna 

elettorale  rideva,  sorrideva  come  gli  sciocchi,  non  dicendo  la  verità  delle  condizioni  in  cui  il 

Comune si trovava, andando a sbandierare finanziamenti di qua e di là che non c'è traccia e io oggi 

l’avrei voluto, come ha detto il Vicesindaco Leuzzi, guardarlo negli occhi per capire fin dove arriva,  

se è incapacità o è proprio… Mi fermo e mi limito perché sennò… Perché non è possibile, non ci sono 

altre spiegazioni. Io capisco e ricordo un fatto. All'università era tra gli altri, e lui stesso l'ha detto,  

amico di mio fratello. Sapete come lo chiamavano? Settanta euro, perché era falso come i settanta 

euro ed ha continuato nella vita anche politica ad essere falso, ad essere bugiardo. Allora Salice si  

può perdere dietro a queste cose? Salice ha bisogno di, soprattutto nella situazione in cui siamo, di 

azioni forti, di azioni concrete, di azioni che servono a stabilire una volta per tutte un innalzamento 

della qualità della vita di questo Paese. Io vi ringrazio, io ringrazio veramente tutti i miei assessori,  

ringrazio il Vicesindaco per il lavoro che hanno fatto in questi mesi. E io ripeto sfido chiunque, 

qualunque amministrazione,  qualunque,  che è in otto mesi  ha prodotto quello che ha prodotto 

questa Amministrazione non avendo neanche un Bilancio a disposizione. Pertanto noi da questo 

momento in poi risponderemo delle nostre azioni, risponderemo delle nostre scelte e risponderemo 

ai cittadini di Salice perché è giusto farlo, perché noi dobbiamo continuare a guardarli negli occhi,  

noi abbiamo preso un impegno in campagna elettorale e vogliamo mantenerlo. Potrei continuare 

ancora ma mi fermo perché è tardi e naturalmente il nostro voto per questa delibera, per questo  

documento che è stato fatto è un voto convinto, è un voto modo giusto e soprattutto è un voto  

onesto. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Grazie a tutti i Consiglieri e a tutti i presenti. La seduta è sciolta.

FINE SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 14:45
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Daniele CASILLI

_____________________________

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
F.to AVV. MARIA LOREDANA MELE

_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  24/04/2018  e vi 

rimarrà per  15  giorni consecutivi (N. 450 del Reg.).

Data 24/04/2018

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Avv. Maria Loredana MELE

_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29/04/2018

X decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
F.to  AVV. MARIA LOREDANA MELE

_____________________________
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